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Art. 1 

Definizioni 
1. Ai sensi del presente Regolamento s’intende: 

a) per corsi di studio: i corsi di laurea, di laurea magistrale e di specializzazione, come individuaƟ 

nell’art. 1 del D.M. 22 oƩobre 2004, n. 270, che deƩa le “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenƟ l’autonomia didaƫca degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e 

della ricerca scienƟfica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

b) per Ɵtoli di studio: la laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e il doƩorato di 

ricerca, rilasciaƟ al termine dei corrispondenƟ corsi di studio; 

c) per decreƟ ministeriali: i decreƟ emanaƟ ai sensi e secondo le procedure di cui all’art. 17, comma 

95, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche; 

d) per classe di appartenenza dei corsi di studio: l'insieme dei corsi di studio, comunque, denominaƟ, 

avenƟ gli stessi obieƫvi formaƟvi qualificanƟ, raggruppaƟ ai sensi dell'arƟcolo 4 del D.M. 270/04; 

e) per seƩori scienƟfico-disciplinari: i raggruppamenƟ di discipline di cui al Decreto ministeriale del 

4 oƩobre 2000, pubblicato nella GazzeƩa ufficiale n. 249 del 24 oƩobre 2000 e successive modifiche;  

f) per ambito disciplinare: un insieme di seƩori scienƟfico-disciplinari culturalmente e 

professionalmente affini, definito dai decreƟ ministeriali; 

g) per credito formaƟvo universitario: la misura del lavoro di apprendimento, compreso lo studio 

individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per 

l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle aƫvità formaƟve previste dagli OrdinamenƟ didaƫci dei 

corsi di studio;  

h) per obieƫvi formaƟvi: l'insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultaƟ di 

apprendimento aƩesi, che caraƩerizzano il profilo culturale e professionale di un corso di studio, al 

conseguimento delle quali lo stesso è finalizzato; 

i) per ordinamento didaƫco di un corso di studio: l’insieme delle norme che regolano il corso 

medesimo; 

l) per aƫvità formaƟva: ogni aƫvità organizzata o prevista dall’Università al fine di assicurare la 

formazione culturale e professionale degli studenƟ, con riferimento, tra l'altro, ai corsi di 

insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni praƟche o di laboratorio, alle aƫvità didaƫche a piccoli 

gruppi, al tutorato, all'orientamento, ai Ɵrocini, ai progeƫ, alle tesi, alle aƫvità di studio individuale 

e di autoapprendimento; 
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m) per curriculum: l'insieme delle aƫvità formaƟve universitarie ed extrauniversitarie specificate nel 

regolamento didaƫco del corso di studio e finalizzate al conseguimento del relaƟvo Ɵtolo;  

n) per consiglio di corso di studio: il consiglio competente per il corso stesso aƫvato dalla facoltà, 

secondo quanto stabilito dallo statuto, in caso di comprovate esigenze di organizzazione della 

didaƫca in sosƟtuzione dei consigli di classe; 

o) per consiglio di classe: il consiglio competente per i corsi di studi afferenƟ alla stessa classe; 

p) per Università o ateneo: l’Università degli Studi di Cagliari; 

q) per Statuto: lo Statuto dell’Università degli Studi di Cagliari, emanato con decreto reƩorale n. 339 

del 27.03.2012 e le successive modificazioni; 

r) per Facoltà: le struƩure di raccordo tra più DiparƟmenƟ, con funzioni di coordinamento e 

razionalizzazione delle aƫvità didaƫche, nonché di gesƟone dei servizi comuni ad esse inerenƟ; 

s) per DiparƟmenƟ: le struƩure definite all’arƟcolo 26 dello Statuto. 

 

Art. 2 

Autonomia didaƫca 

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi delle norme di legge, delle disposizioni ministeriali e 

delle direƫve statutarie, gli ordinamenƟ didaƫci e i criteri di funzionamento dei corsi di laurea, di 

laurea magistrale e di specializzazione, dei doƩoraƟ di ricerca e dei master universitari aƫvabili 

dall’Università di Cagliari.  

Esso disciplina inoltre le aƫvità e i servizi di orientamento, di sostegno, di aggiornamento, di 

perfezionamento e di formazione permanente e ricorrente.  

2. Gli ordinamenƟ didaƫci di riferimento dei corsi di laurea, di laurea magistrale e di specializzazione 

aƫvabili dall’Università, definiƟ su proposta dei competenƟ organi delle StruƩure didaƫche ai sensi 

della normaƟva in vigore, nel rispeƩo del Regolamento di cui all’art. 11 del decreto del Ministro 

dell’Università e della Ricerca 22 oƩobre 2004, n. 270, sono stabiliƟ dal presente Regolamento.  

3. I RegolamenƟ delle singole Facoltà, approvaƟ ai sensi dell’art 13, leƩ g, dello Statuto, disciplinano 

le modalità di coordinamento e razionalizzazione delle aƫvità didaƫche e di gesƟone dei servizi 

comuni, tenuto conto delle delibere dei diparƟmenƟ e dei corsi di studio. 

4. I RegolamenƟ didaƫci dei singoli corsi di laurea e di laurea magistrale, sono predisposƟ ai sensi 

del successivo art. 15, dai Consiglio di corso di studio o di classe. I medesimi regolamenƟ, acquisita 

la delibera dei DiparƟmenƟ di riferimento e dei DiparƟmenƟ associaƟ, sono proposƟ dai Consigli di 
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Facoltà, con il proprio parere, al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione per 

l’approvazione secondo le norme statutarie (art 37 comma 2 dello STATUTO) 

5. I RegolamenƟ delle scuole di specializzazione sono disposƟ ed emanaƟ nel rispeƩo dei decreƟ 

ministeriali in vigore, recanƟ le perƟnenƟ classi, e ai sensi dell’art. 48 dello Statuto. 

6. Le disposizioni delegate all’Università, ai sensi della vigente normaƟva, con riguardo ai corsi di 

doƩorato di ricerca cosƟtuiscono materia di un apposito Regolamento deliberato, ai sensi degli arƩ. 

13 e 47 dello Statuto. 

7. Le procedure amministraƟve per l’immatricolazione e l’iscrizione all’Università e quelle relaƟve 

alle carriere degli studenƟ e alla loro gesƟone sono stabilite dall’apposito Regolamento d’ateneo per 

gli studenƟ, predisposto in accordo con la vigente normaƟva nazionale e con la normaƟva statuaria 

e regolamentare d’Ateneo. Il predeƩo Regolamento è approvato dal Senato accademico, ai sensi 

dell’art. 13, leƩ. g, dello Statuto ed è emanato con decreto del ReƩore. 

8. L’Università garanƟsce adeguate forme di pubblicità dei procedimenƟ e delle decisioni assunte in 

materia didaƫca, mediante pubblicazione nel sito WEB dell’Ateneo e delle Facoltà. In tuƫ i casi in 

cui si aƫvino procedure che richiedano l’intervento di più organi collegiali, il responsabile di ciascuno 

di essi dispone affinché le proprie proposte vengano opportunamente rese note anche aƩraverso la 

rete informaƟca dell’ateneo. Per ogni aƫvità didaƫca promossa dall’ateneo viene resa pubblica, 

nelle forme di cui al precedente comma, la struƩura o la persona alla quale è aƩribuita la 

responsabilità dell’aƫvità stessa. 

9. I pareri sulle materie che, ai sensi della normaƟva in vigore, richiedono il pronunciamento di un 

organo dove siano rappresentaƟ in ugual numero docenƟ e studenƟ sono espressi dalle Commissioni 

didaƫche pariteƟche cosƟtuite, ai sensi dell’arƟcolo 40 dello Statuto. 

 

Art. 3 

Titoli di studio 

1. L’Università rilascia i Ɵtoli di studio di cui all’art. 1 del D.M. n. 270/2004, e precisamente: 

 la laurea (L) 

 la laurea magistrale (LM) 

 il diploma di specializzazione (DS) 

 il doƩorato di ricerca (DR) 

Il Ɵtoli previsƟ dal presente regolamento possono essere rilasciaƟ anche congiuntamente con altri 

Atenei italiani e stranieri sulla base di specifiche convenzioni approvate dagli organi di Ateneo. 
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2. L’Università rilascia, altresì, i master universitari di primo e di secondo livello a conclusione di corsi 

di perfezionamento scienƟfico e di alta formazione permanente e ricorrente successivi alla laurea o 

alla laurea magistrale, ai sensi della normaƟva in vigore. 

3. I Ɵtoli previsƟ dal presente arƟcolo possono essere rilasciaƟ anche congiuntamente con altri 

atenei italiani o stranieri. Il conferimento dei Ɵtoli congiunƟ è regolamentato dalle convenzioni 

sƟpulate con gli atenei interessaƟ. 

4. Ai sensi della normaƟva in vigore, l’Università rilascia, come supplemento al diploma di ogni Ɵtolo 

di studio, un cerƟficato che riporta, anche in lingua inglese e  

secondo modelli conformi a quelli adoƩaƟ dai Paese europei, le principali indicazioni  

relaƟve al curriculum specifico seguito da ogni studente per conseguire il Ɵtolo 

 

Art. 4 

Corsi di laurea 

1. La laurea è conseguita al termine del corso di laurea. A coloro che conseguono la laurea compete 

la qualifica accademica di doƩore. 

2. I corsi di laurea sono isƟtuiƟ nell’ambito delle classi individuate dalla normaƟva in vigore e hanno 

l’obieƫvo di assicurare agli studenƟ un’adeguata padronanza di metodi e contenuƟ scienƟfici 

generali, anche nel caso in cui siano orientaƟ all’acquisizione di specifiche conoscenze e competenze 

professionali. 

3. L’acquisizione delle conoscenze e competenze professionali, di cui al precedente comma, è 

preordinata all’inserimento dei laureaƟ nel mondo del lavoro anche ai fini dell’esercizio di aƫvità 

professionali regolamentate nell’osservanza delle disposizioni nazionali e dell’Unione europea.  

La durata normale dei corsi di laurea è di tre anni. 

4. I corsi di laurea avenƟ gli stessi obieƫvi formaƟvi qualificanƟ e le conseguenƟ aƫvità formaƟve 

indispensabili sono isƟtuiƟ nella medesima classe. Tali corsi hanno idenƟco valore legale. 

I diversi corsi di laurea afferenƟ alla stessa classe possono essere isƟtuiƟ nei limiƟ e con le modalità 

previsƟ dalla normaƟva ministeriale e dal presente regolamento, nonché dalle eventuali indicazioni 

del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione. 

5. L’Università può isƟtuire un corso di laurea nell’ambito di due diverse classi, qualora il relaƟvo 

ordinamento soddisfi i requisiƟ di entrambe le classi. I corsi interclasse sono disciplinaƟ dalla 

normaƟva ministeriale.  
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Nel caso di corsi interclasse, gli studenƟ indicano al momento dell’immatricolazione la classe entro 

cui intendono conseguire il Ɵtolo di studio, fermo restando che possono modificare le loro scelte, 

purché queste divenƟno definiƟve al momento dell’iscrizione al terzo anno. 

6. Per conseguire la laurea lo studente deve aver maturato 180 crediƟ comprensivi di quelli relaƟvi 

alla conoscenza obbligatoria, oltre che della lingua italiana, di una seconda lingua dell’Unione 

europea entro la durata normale del corso di studio e comunque non oltre i termini e le modalità 

previsƟ nel regolamento sulle carriere amministraƟve degli studenƟ dell’Ateneo. 

 

Art. 5 

Corsi di laurea magistrale 

1. La laurea magistrale è conseguita al termine del corso di laurea magistrale. A coloro che 

conseguono la laurea magistrale compete la qualifica accademica di doƩore magistrale. La qualifica 

di doƩore magistrale compete, altresì, a coloro i quali hanno conseguito la laurea secondo gli 

ordinamenƟ didaƫci previgenƟ al D.M. 509/99 e a coloro che hanno conseguito la laurea 

specialisƟca. 

2. I corsi di laurea magistrale sono isƟtuiƟ nell’ambito delle classi individuate dalla normaƟva vigente 

e hanno l’obieƫvo di fornire agli studenƟ una formazione di livello avanzato per l’esercizio di aƫvità 

di elevata qualificazione in ambiƟ specifici. La durata normale dei corsi di laurea magistrale è di due 

anni. 

3. I corsi di laurea magistrale avenƟ gli stessi obieƫvi formaƟvi qualificanƟ e le conseguenƟ aƫvità 

formaƟve indispensabili sono isƟtuiƟ nella medesima classe. Tali corsi hanno idenƟco valore legale. 

I diversi corsi di laurea magistrale afferenƟ alla stessa classe possono essere isƟtuiƟ nei limiƟ e con 

le modalità previsƟ dalla normaƟva ministeriale e dal presente regolamento, nonché dalle eventuali 

indicazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione. 

4. L’Università può isƟtuire un corso di laurea magistrale nell’ambito di due diverse classi, qualora il 

relaƟvo ordinamento soddisfi i requisiƟ di entrambe le classi. Nel caso di corsi interclasse, gli studenƟ 

indicano al momento dell’immatricolazione la classe entro cui intendono conseguire il Ɵtolo di 

studio, fermo restando che possono modificare le loro scelte, purché queste divenƟno definiƟve al 

momento dell’iscrizione al secondo anno. 

5. Per conseguire la laurea magistrale, faƫ salvi i corsi di studio a ciclo unico regolaƟ da specifiche 

disposizioni in materia, lo studente, comunque già in possesso di laurea, deve aver maturato 120 

crediƟ come da ordinamento e regolamento didaƫco del corso di studio cui è iscriƩo, entro la durata 
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normale del corso di studio e comunque non oltre i termini e le modalità previsƟ nel regolamento 

carriere amministraƟve degli studenƟ dell’Ateneo.  

6. Sono definiƟ corsi di laurea magistrale a ciclo unico i corsi di studio per i quali nell’ambito 

dell’Unione europea non sono previsƟ Ɵtoli universitari di primo livello, nonché i corsi di studio 

finalizzaƟ all’accesso alle professioni legali.  

Ai corsi a ciclo unico si accede con il diploma di scuola secondaria superiore. 

La loro durata normale è di cinque o sei anni. 

Per conseguire la laurea magistrale nei corsi a ciclo unico, lo studente deve aver maturato 300 o 360 

crediƟ, a seconda della durata del corso, entro la durata normale del corso di studio e comunque 

non oltre i termini e le modalità previsƟ nel regolamento carriere amministraƟve degli studenƟ 

dell’Ateneo.  

 

Art. 5 bis1 

Modalità di erogazione dei corsi di studio 

1. I corsi di studio di cui ai precedenƟ arƟcoli 4 e 5 possono essere suddivisi, in relazione alla modalità 

di erogazione delle aƫvità formaƟve nelle seguenƟ 4 Ɵpologie: 

a) Corsi di studio convenzionali - vengono erogaƟ interamente in presenza, ovvero prevedono, per 

le aƫvità diverse dalle aƫvità praƟche e di laboratorio, una limitata aƫvità didaƫca erogata con 

modalità telemaƟche, in misura non superiore ad un terzo del totale;  

b) Corsi di studio con modalità mista - prevedono, per le aƫvità diverse dalle aƫvità praƟche e di 

laboratorio, la erogazione con modalità telemaƟche di una quota delle aƫvità formaƟve, comunque 

non superiore ai due terzi; 

c) Corsi di studio prevalentemente a distanza - sono erogaƟ con modalità telemaƟche, in misura 

superiore ai due terzi delle aƫvità formaƟve; 

d) Corsi di studio integralmente a distanza - in tali corsi tuƩe le aƫvità formaƟve sono svolte con 

modalità telemaƟche. 

2. Le classi i cui corsi possono essere aƫvaƟ secondo le Ɵpologie di cui al comma 1 sono individuate 

con decreto ministeriale. 

3. L’organizzazione dei corsi delle Ɵpologie c) e d), la metodologia didaƫca adoƩata e le regole dei 

servizi offerƟ sono esplicitaƟ nella Carta dei servizi allegata al presente Regolamento. 

 
1 Rif. D.R. 560 del 24/06/2025 
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4. Il materiale didaƫco e i servizi offerƟ nell’ambito dei corsi di studio delle Ɵpologie c) e d) del 

comma 1 sono cerƟficaƟ da un’apposita commissione e periodicamente aggiornaƟ, in coerenza con 

il sistema di assicurazione della qualità di Ateneo. 

La commissione di cui al precedente comma 4 dovrà essere composta da minimo 3 docenƟ e 

nominata dal Corso di studio di riferimento. Potrà essere coadiuvata da un esperto tecnico designato 

dal Centro di servizio dell’Università di Cagliari per l’e-learning e l’innovazione tecnologica nella 

didaƫca (EFIS). 

 

Art. 6 

Corsi di specializzazione 

1. Il diploma di specializzazione è conseguito al termine del corso di specializzazione.  

2. Il corso di specializzazione può essere isƟtuito esclusivamente in applicazione di specifiche norme 

di legge o di direƫve dell’Unione europea e ha l’obieƫvo di fornire allo studente conoscenze e abilità 

per funzioni richieste nell’esercizio di parƟcolari aƫvità professionali. 

3. Per essere ammessi a un corso di specializzazione occorre essere in possesso almeno della laurea 

magistrale, della laurea specialisƟca, della laurea vecchio ordinamento, ovvero di altro Ɵtolo di 

studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo.  

Gli specifici requisiƟ di ammissione ai corsi di specializzazione isƟtuiƟ e aƫvaƟ dall’Università sono 

indicaƟ nei relaƟvi ordinamenƟ didaƫci, formulaƟ in conformità alle classi cui afferiscono i singoli 

corsi. 

4. Per conseguire il diploma di specializzazione lo studente deve aver maturato il numero di crediƟ 

previsƟ dalla classe di appartenenza del corso di specializzazione, come specificato dal relaƟvo 

ordinamento didaƫco. 

 

Art. 7 

DoƩoraƟ di ricerca 

1. I corsi di doƩorato di ricerca e il conseguimento del corrispondente Ɵtolo sono disciplinaƟ dalle 

perƟnenƟ norme legislaƟve e regolamentari nazionali e dallo specifico Regolamento d’Ateneo in 

materia, emanato ai sensi del comma 8 dell’art. 2 del presente Regolamento. 

Il suddeƩo Regolamento disciplina altresì l’organizzazione delle Scuole di doƩorato che raggruppano 

i corsi di doƩorato di ricerca ai sensi della normaƟva in vigore. 
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2. Per essere ammessi a un corso di doƩorato di ricerca occorre essere in possesso della laurea 

magistrale, della laurea specialisƟca, della laurea vecchio ordinamento o di altro Ɵtolo di studio 

conseguito all’estero e riconosciuto idoneo. 

3. A coloro che conseguono il doƩorato di ricerca compete la qualifica accademica di doƩore di 

ricerca. 

 

Art. 8 

Master universitari 

1. I master universitari sono corsi di perfezionamento scienƟfico e di alta qualificazione formaƟva 

finalizzaƟ allo sviluppo e all’addestramento di competenze e capacità di livello superiore. 

2. Per conseguire il master universitario lo studente deve aver acquisito almeno 60 crediƟ oltre a 

quelli previsƟ per la laurea o per la laurea magistrale. La durata minima dei corsi finalizzaƟ al 

conseguimento del master è, di norma, di un anno. 

3. Titolo di ammissione al master di primo livello è la laurea; Ɵtolo di ammissione al master di 

secondo livello è la laurea magistrale, la laurea specialisƟca o la laurea vecchio ordinamento. 

4. Le procedure per l’aƫvazione dei master e le modalità di svolgimento delle relaƟve aƫvità 

formaƟve - predisposte anche in collaborazione con altri enƟ sulla base di specifiche convenzioni in 

rispondenza con specifiche esigenze di qualificazione e alta professionalità nei seƩori di perƟnenza 

- sono stabilite dall’apposito Regolamento. 

 

Art. 9 

Formazione finalizzata e permanente 

1. Ai sensi della normaƟva in vigore, l’Università, anche in collaborazione con soggeƫ pubblici e 

privaƟ, sviluppa iniziaƟve formaƟve desƟnate all’educazione lungo tuƩo l’arco della vita, aƫvando 

in parƟcolare: 

1) corsi di perfezionamento, per l’accesso ai quali è richiesto un Ɵtolo di studio di livello universitario; 

2) corsi di aggiornamento professionale; 

3) corsi di educazione permanente e ricorrente e aƫvità culturali per adulƟ; 

4) corsi di preparazione ai concorsi pubblici e agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle 

professioni; 

5) corsi di aggiornamento del proprio personale  

2. Le modalità per l’aƫvazione dei corsi di perfezionamento di cui al punto 1) del comma precedente 

- aƫvità che, senza dare Ɵtolo, per la loro minore durata, ai master universitari, provvedono 
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comunque allo sviluppo e all’addestramento di competenze e capacità di livello superiore - sono 

stabilite da un apposito Regolamento approvato dal Senato Accademico, previo parere favorevole 

del Consiglio di Amministrazione 

3. Le modalità per l’aƫvazione e l’organizzazione delle aƫvità formaƟve previste ai punƟ 2), 3), 4) e 

5) del primo comma sono approvate dal Consiglio di Amministrazione previo parere favorevole dal 

Senato Accademico. 

 

Art. 10 

CrediƟ formaƟvi 

1. Le aƫvità formaƟve che fanno capo ai corsi di studio aƫvaƟ dall’Università danno luogo 

all’acquisizione da parte degli studenƟ che ne usufruiscono di crediƟ formaƟvi universitari (CFU), ai 

sensi della normaƟva vigente. 

2. A ciascun credito formaƟvo universitario corrispondono 25 ore di impegno complessivo per 

studente; un diverso numero di ore, in aumento o in diminuzione, entro il limite del 20%, è possibile 

solo se consenƟto da decreƟ ministeriali. 

3. La quanƟtà media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente 

impegnato a tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 crediƟ. 

4. La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre aƫvità 

formaƟve di Ɵpo individuale non può essere inferiore al 50%, tranne nel caso in cui siano previste 

aƫvità formaƟve ad elevato contenuto sperimentale o praƟco, ed è comunque determinata, per 

ciascun corso di studio, dal relaƟvo regolamento didaƫco del singolo corso di studio, nel rispeƩo di 

quanto previsto al successivo comma. 

5. Nel numero di ore standard corrispondente a un credito formaƟvo possono rientrare: 

a) di norma 6 ore, non meno di 5, e non più di 8, dedicate a lezioni frontali metodologiche o teoriche 

o aƫvità didaƫche equivalenƟ; 

b) nel caso in cui siano previste aƫvità formaƟve sperimentali o praƟche almeno ulteriori 2-8 ore 

dedicate a esercitazioni o aƫvità assisƟte equivalenƟ.  

Salvo diverse indicazioni normaƟve le restanƟ ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, 

sono da dedicare allo studio e alla rielaborazione personale. 

Si considerano, inoltre, corrispondenƟ a un credito formaƟvo salvo diverse indicazioni normaƟve: 

c) 25 ore di praƟca individuale in laboratorio; 
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d) 25 ore di studio individuale (es. preparazione della prova finale, o delle prove di idoneità di 

conoscenze linguisƟche ed informaƟche); 

e) 25 ore di Ɵrocinio. 

6. I crediƟ formaƟvi corrispondenƟ a ciascuna aƫvità formaƟva sono acquisiƟ dallo studente previo 

il superamento dell’esame o a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle 

competenze conseguite stabilite nel regolamento didaƫco del corso di studio, fermo restando che 

la valutazione del profiƩo, ove prevista in voƟ, è espressa secondo le modalità stabilite al successivo 

art.22. 

7. I regolamenƟ didaƫci dei corsi di laurea e di laurea magistrale possono prevedere forme di verifica 

periodica dei crediƟ acquisiƟ, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuƟ conosciƟvi. Della 

verifica gli studenƟ interessaƟ devono essere informaƟ con un preavviso di almeno sei mesi. 

8. I regolamenƟ didaƫci di ciascun corso di laurea e di laurea magistrale possono inoltre prevedere 

le eventuali propedeuƟcità degli insegnamenƟ e/o altre aƫvità didaƫche in relazione ai contenuƟ 

dei singoli insegnamenƟ nell’ambito del corso di studio. Non possono essere inserite propedeuƟcità 

all’interno del medesimo semestre. 

9. Le modalità in base alle quali aƫvare nell’ambito dei corsi di studio la formula dell’iscrizione a 

tempo parziale sono stabilite al successivo art. 27 e dal regolamento sulle carriere amministraƟve 

degli studenƟ. 

 

Art. 11 

IsƟtuzione, modifica e soppressione dei corsi di laurea e di laurea magistrale 

1. L’Università progeƩa e adegua i propri corsi di studio tenendo conto dell’evoluzione scienƟfica e 

tecnologica e delle esigenze economiche e sociali, e assicurando adeguaƟ livelli di qualità, efficienza 

ed efficacia dei corsi stessi.  

2. I corsi di laurea e di laurea magistrale sono isƟtuiƟ, modificaƟ e soppressi nel rispeƩo dei criteri e 

delle procedure stabilite dalla normaƟva vigente. I corsi sono disciplinaƟ dai rispeƫvi ordinamenƟ e 

regolamenƟ didaƫci.  

3. I corsi di studio possono essere isƟtuiƟ con denominazione formulata anche in lingua straniera e 

prevedere, in tal caso, che le relaƟve aƫvità formaƟve si svolgano interamente nella medesima 

lingua.  



12 
 

4. La proposta di isƟtuzione o soppressione di un corso di studi è deliberata da uno o più 

diparƟmenƟ, che la trasmeƩono alla Facoltà, la quale, senƟta la Commissione pariteƟca, la integra 

col proprio parere e la inoltra al Senato Accademico. 

Il Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere obbligatorio del Senato Accademico, delibera 

sull’isƟtuzione/soppressione dei corsi di studio, ai sensi dell’art. 15 comma 1 leƩ. c) dello Statuto. 

Anche la Facoltà, senƟta la Commissione didaƫca pariteƟca, può proporre ai DiparƟmenƟ 

l’isƟtuzione/soppressione di un corso di studio. La proposta è trasmessa al Senato Accademico e al 

Consiglio di Amministrazione con la delibera dei DiparƟmenƟ interessaƟ.  

Sulle nuove iniziaƟve didaƫche è necessario acquisire il parere obbligatorio del Nucleo di 

valutazione dell’Ateneo e il parere favorevole del Comitato regionale di coordinamento.  

5. Le determinazioni relaƟve agli ordinamenƟ didaƫci, di cui al successivo art. 12, sono assunte 

previa consultazione con organizzazioni e rappresentanze delle professioni, dei servizi e della 

produzione, con parƟcolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formaƟvi e degli sbocchi 

professionali.  

6. L’isƟtuzione e le modifiche agli ordinamenƟ didaƫci vengono inserite nella banca daƟ ministeriale 

a cura delle Facoltà. Acquisita l’approvazione del Ministero dell’Università e della Ricerca ai sensi 

dell’art. 11, comma 1, della legge 341/1990, l’isƟtuzione con modifica del presente Regolamento è 

disposta con decreto del ReƩore. 

7 Le modifiche agli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studi sono proposte da uno o più DiparƟmenƟ 

e/o dai Consigli di corso di studio/classe alla Facoltà, che, senƟta la Commissione didaƫca pariteƟca, 

e acquisite le delibere dei diparƟmenƟ interessaƟ, le integra con il proprio parere e le inoltra al 

Senato Accademico.  

Nell’ambito dell’aƫvità di razionalizzazione dell’offerta formaƟva la Facoltà può proporre ai 

DiparƟmenƟ, senƟƟ i corsi di studio, modifiche agli ordinamenƟ didaƫci. Il Consiglio di 

Amministrazione, acquisito il parere obbligatorio del Senato Accademico, delibera sulla modifica 

degli ordinamenƟ didaƫci. 

 

Art. 12 

OrdinamenƟ didaƫci dei corsi di laurea e di laurea magistrale 

1. Gli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di laurea e di laurea magistrale, deliberaƟ contestualmente alla 

loro isƟtuzione secondo le modalità indicate al precedente art. 11, sono approvaƟ dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca ai sensi dell’art. 11 della legge 19 novembre 1990, n. 341 e sono 
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emanaƟ con decreto del ReƩore. La loro entrata in vigore è stabilita dal predeƩo decreto di 

emanazione.  

Con le stesse procedure sono approvate le modifiche agli ordinamenƟ.  

2. L’ordinamento didaƫco di ciascun corso di studio, nel rispeƩo di quanto previsto dalla classe cui 

il corso afferisce, determina:  

a) la denominazione, individuata coerentemente sia con la classe di appartenenza del corso sia con 

le caraƩerisƟche specifiche del percorso proposto;  

b) la classe o le classi di appartenenza, il DiparƟmento di riferimento, gli altri DiparƟmenƟ associaƟ 

coinvolƟ nell’erogazione delle aƫvità formaƟve, nonché la relaƟva Facoltà.  

Per DiparƟmento di riferimento si intende quello responsabile della prevalenza dei crediƟ erogaƟ e 

in caso di parità si considerano i crediƟ delle discipline di base e successivamente quelli delle 

discipline caraƩerizzanƟ. Per diparƟmento associato si intende quello responsabile di crediƟ erogaƟ 

in misura maggiore o uguale al 5% del totale;  

c) gli obieƫvi formaƟvi e i risultaƟ di apprendimento aƩesi, formulaƟ descrivendo il corso di studio, 

il relaƟvo percorso formaƟvo e gli effeƫvi obieƫvi specifici; indicando i risultaƟ di apprendimento 

dello studente secondo il sistema di descriƩori dei Ɵtoli di studio adoƩato in sede europea 

(conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione, 

autonomia di giudizio, abilità comunicaƟve, capacità di apprendimento); indicando il significato del 

corso di studio soƩo il profilo occupazionale e individuando gli sbocchi professionali anche con 

riferimento alle aƫvità classificate dall’ISTAT;  

d) il quadro generale delle aƫvità formaƟve da inserire nei curricula;  

e) i crediƟ assegnaƟ alle aƫvità formaƟve e a ciascun ambito, riferendoli, quando si traƫ di aƫvità 

relaƟve alla formazione di base, caraƩerizzante, affine o integraƟva, a uno o più seƩori scienƟfico-

disciplinari nel loro complesso;  

f) le conoscenze richieste per l’accesso, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, commi 1 e 2, del D.M. 

270/2004 e dall’art. 19 del presente Regolamento;  

g) il numero massimo di crediƟ riconoscibili a norma dell’art. 5, comma 7, del D.M. n. 270/2004, 

dell’art. 4, comma 3, dei DD. MM. 16 marzo 2007 e dell’art.23 del presente Regolamento;  

h) le caraƩerisƟche della prova finale per il conseguimento del Ɵtolo di studio, stabilendo se questa 

possa essere discussa in lingua straniera e se nella medesima lingua straniera possano essere redaƫ 

l’eventuale elaborato scriƩo richiesto per la laurea e la tesi.  
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3. Gli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studio devono assicurare agli studenƟ per i corsi di laurea e 

per quelli a ciclo unico una solida preparazione sia nelle discipline di base sia in quelle caraƩerizzanƟ 

e nelle discipline caraƩerizzanƟ per i corsi di laurea magistrali, garantendo loro la possibilità di un 

approfondimento criƟco degli argomenƟ, anche evitando la dispersione del loro impegno su un 

numero eccessivo di discipline, di insegnamenƟ o dei relaƟvi moduli.  

3-bis2 Gli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studio possono prevedere negli ambiƟ relaƟvi alle aƫvità 

di base e/o caraƩerizzanƟ, insegnamenƟ o altre aƫvità formaƟve afferenƟ a seƩori scienƟfico-

disciplinari ulteriori rispeƩo a quelli previsƟ dalle tabelle di definizione della classe di appartenenza, 

nel rispeƩo degli obieƫvi formaƟvi della classe e nella misura prevista dalla normaƟva vigente, 

riservando in ogni caso alle aƫvità formaƟve afferenƟ a seƩori scienƟfico-disciplinari previsƟ dalle 

tabelle almeno il 40 per cento o il 30 per cento, rispeƫvamente, dei crediƟ necessari per conseguire 

il Ɵtolo di studio. 

4. RelaƟvamente alle aƫvità formaƟve negli ambiƟ disciplinari caraƩerizzanƟ la classe, qualora nelle 

classi di riferimento dei corsi di studio siano indicaƟ più di tre ambiƟ disciplinari per ciascuno dei 

quali non sia specificato il numero minimo dei relaƟvi crediƟ, gli ordinamenƟ didaƫci individuano i 

seƩori scienƟfico-disciplinari afferenƟ ad almeno tre ambiƟ, funzionali alla specificità del corso 

stesso, ai quali riservare un numero adeguato di crediƟ.  

5. Per quanto riguarda le aƫvità formaƟve in uno o più ambiƟ disciplinari affini o integraƟvi, il 

numero minimo di crediƟ aƩribuibili è stabilito dalla normaƟva in vigore. Per tali aƫvità possono 

essere uƟlizzaƟ per i corsi di laurea e per quelli a ciclo unico seƩori scienƟfico-disciplinari non previsƟ 

nelle classi per le aƫvità di base e/o caraƩerizzanƟ e per le sole aƫvità caraƩerizzanƟ per i corsi di 

laurea magistrale. L’uƟlizzo come affini o integraƟvi di seƩori già inclusi nelle classi deve essere 

adeguatamente moƟvato.  

6. L’ordinamento didaƫco è accompagnato dalla scheda informaƟva della banca daƟ ministeriale.  

7. Ciascun ordinamento didaƫco può disporre che il corso si arƟcoli in più curricula fermo restando 

che né la denominazione del corso né il Ɵtolo di studio rilasciato possono farvi riferimento. Tale 

possibilità viene meno se la media degli immatricolaƟ nel triennio precedente risulƟ inferiore a due 

volte e mezzo la numerosità minima della classe stabilita dalla normaƟva in vigore. 

 

 
2 Rif. D.R. 1451del 14/12/2023 
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Art. 13 

Aƫvità formaƟve dei corsi di laurea 

1. I percorsi formaƟvi di ciascun corso di laurea sono finalizzaƟ al raggiungimento degli obieƫvi 

definiƟ nel relaƟvo ordinamento didaƫco e comprendono: 

a) aƫvità formaƟve negli ambiƟ disciplinari di base previsƟ per la classe di appartenenza del corso; 

b) aƫvità formaƟve negli ambiƟ disciplinari caraƩerizzanƟ la classe; 

c) aƫvità formaƟve in uno o più ambiƟ disciplinari affini o integraƟvi rispeƩo a quelli di base e 

caraƩerizzanƟ, anche con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare; 

d) aƫvità formaƟve autonomamente scelte dallo studente, purché coerenƟ con il suo progeƩo 

formaƟvo; tali aƫvità possono comprendere insegnamenƟ, Ɵrocini, seminari, esercitazioni, 

laboratori e altre aƫvità specificate nell’art. 1 leƩ.l del presente regolamento,  

e) aƫvità relaƟve alla preparazione della prova finale per il conseguimento del Ɵtolo di studio; 

f) aƫvità relaƟve alla conoscenza di almeno una lingua dell’Unione europea diversa dall’italiano; 

g) aƫvità formaƟve non previste dalle leƩere precedenƟ, volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguisƟche, nonché abilità informaƟche e telemaƟche, relazionali, o comunque uƟli per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché aƫvità formaƟve volte ad agevolare le scelte 

professionali, mediante la conoscenza direƩa del seƩore lavoraƟvo cui il Ɵtolo di studio può dare 

accesso, tra cui, in parƟcolare, i Ɵrocini  

formaƟvi e di orientamento disciplinaƟ dal Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale; 

h) nell’ipotesi di corsi orientaƟ all’acquisizione di specifiche conoscenze professionali e, pertanto, 

all’inserimento dei laureaƟ nel mondo del lavoro, aƫvità formaƟve relaƟve a stage e Ɵrocini 

formaƟvi presso imprese, pubbliche amministrazioni, enƟ pubblici o privaƟ, ivi compresi quelli del 

terzo seƩore, studi professionali e collegi professionali, sulla base di apposite convenzioni. 

2. Per quanto concerne le aƫvità formaƟve autonomamente scelte dallo studente di cui alla leƩera 

d) del primo comma del punto 1, il numero minimo di crediƟ aƩribuibili è stabilito dalla normaƟva 

in vigore. Agli studenƟ deve essere garanƟta la libertà di scelta compresi tuƫ gli insegnamenƟ 

aƫvaƟ nell’Ateneo, a condizione che afferiscano allo stesso livello di corso di studio.  

Le aƫvità formaƟve conseguite nel corso di laurea di primo livello non possono essere computate ai 

fini della carriera più di una volta. 

 



16 
 

Art. 14 

Aƫvità formaƟve dei corsi di laurea magistrale 

1. I percorsi formaƟvi di ciascun corso di laurea magistrale sono finalizzaƟ al raggiungimento degli 

obieƫvi definiƟ nel relaƟvo ordinamento didaƫco e comprendono: 

a) aƫvità formaƟve negli ambiƟ disciplinari di base previsƟ per la classe di appartenenza per i corsi 

a ciclo unico; 

b) aƫvità formaƟve negli ambiƟ disciplinari caraƩerizzanƟ la classe; 

c) aƫvità formaƟve in uno o più ambiƟ disciplinari affini o integraƟvi rispeƩo a quelli caraƩerizzanƟ, 

e a quelli di base e caraƩerizzanƟ per i corsi a ciclo unico, anche con riguardo alle culture di contesto 

e alla formazione interdisciplinare; 

d) aƫvità formaƟve autonomamente scelte dallo studente, purché coerenƟ con il suo progeƩo 

formaƟvo; tali aƫvità possono comprendere insegnamenƟ, Ɵrocini, seminari, esercitazioni, 

laboratori e altre aƫvità specificate nell’art. 1 leƩ.l del presente regolamento; 

e) aƫvità relaƟve alla preparazione della prova finale per il conseguimento del Ɵtolo di studio. Per 

conseguire la laurea magistrale è richiesta la predisposizione e  

presentazione di una tesi elaborata in modo originale soƩo la guida di un relatore; 

f) aƫvità ossia prove di idoneità relaƟve alla conoscenza di almeno una lingua dell’Unione diversa 

dall’italiano per i corsi a ciclo unico e per quelli ulteriori previsƟ dalla normaƟva; 

g) aƫvità formaƟve non previste dalle leƩere precedenƟ, volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguisƟche, nonché abilità informaƟche e telemaƟche, relazionali, o comunque uƟli per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché aƫvità formaƟve volte ad agevolare le scelte 

professionali, mediante la conoscenza direƩa del seƩore lavoraƟvo cui il Ɵtolo di studio può dare 

accesso, tra cui, in parƟcolare, i Ɵrocini formaƟvi e di orientamento disciplinaƟ dal Ministero del 

Lavoro e della Previdenza sociale. 

2. Per quanto concerne le aƫvità formaƟve autonomamente scelte dallo studente di cui alla leƩera 

d) del primo comma del punto 1, il numero minimo di crediƟ aƩribuibili è stabilito dalla normaƟva 

in vigore. Agli studenƟ deve essere garanƟta la libertà di scelta tuƫ gli insegnamenƟ aƫvaƟ 

nell’Ateneo 

 

Art. 15 

RegolamenƟ didaƫci dei corsi di laurea e di laurea magistrale 

1. I regolamenƟ didaƫci dei corsi di laurea e di laurea magistrale, sono predisposƟ dai Consigli di 

corso di studio/classe. I medesimi regolamenƟ, acquisita la delibera dei DiparƟmenƟ di riferimento 
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e dei DiparƟmenƟ associaƟ, sono proposƟ dai Consigli di Facoltà, con il proprio parere, al Senato 

Accademico e al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione secondo le norme statutarie (art 

37 comma 2 dello STATUTO). 

2. Ai sensi della normaƟva in vigore il regolamento didaƫco di un corso di studio specifica gli aspeƫ 

organizzaƟvi del corso secondo il relaƟvo ordinamento, quale definito nella Parte seconda del 

presente Regolamento, nel rispeƩo della libertà d’insegnamento, nonché dei diriƫ-doveri dei 

docenƟ e degli studenƟ. 

3. Nel rispeƩo della normaƟva in vigore i regolamenƟ didaƫci dei corsi di studio, anche al fine di 

migliorare la trasparenza e la comparabilità dell’offerta formaƟva, determinano:  

a) gli obieƫvi formaƟvi specifici, includendo un quadro delle conoscenze e delle competenze e 

abilità da acquisire e indicando i profili professionali di riferimento; 

 b) gli eventuali curricula offerƟ agli studenƟ, e le regole di presentazione, ovenecessario, dei piani 

di studio individuali; 

c) i requisiƟ per l’ammissione e le modalità di verifica disƟnguendoli per corsi di laurea e corsi di 

laurea magistrale ai sensi dell’art. 6 del D.M.270/2004; 

d) l’elenco degli insegnamenƟ con l’indicazione dei seƩori scienƟfico disciplinari di riferimento e 

l’eventuale arƟcolazione in moduli; 

e) i crediƟ assegnaƟ ad ogni insegnamento e le eventuali propedeuƟcità di Ɵpo culturale e didaƫco; 

f) la frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altro impegno di 

Ɵpo individuale, per ciascuna categoria di aƫvità formaƟva,  

secondo quanto disposto ai commi 4 e 5 dell’art. 10;  

g) la Ɵpologia delle forme didaƫche adoƩate, anche a distanza, e le modalità della verifica della 

preparazione; 

h) le aƫvità a scelta dello studente e i relaƟvi crediƟ; 

i) le altre aƫvità formaƟve previste e i relaƟvi crediƟ; 

l) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e i relaƟvi crediƟ; 

m) le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relaƟvi crediƟ; 

n) le modalità di verifica dei risultaƟ degli stage, dei Ɵrocini e dei periodi di studio all’estero e i relaƟvi 

crediƟ; 

o) i crediƟ assegnaƟ per la preparazione della prova finale, le caraƩerisƟche della prova medesima 

e della relaƟva aƫvità formaƟva personale; 

p) le altre disposizioni su eventuali obblighi degli studenƟ; 
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q) le modalità per l’eventuale trasferimento da altri corsi di studio; 

r) le forme di verifica di crediƟ acquisiƟ e gli esami integraƟvi da sostenere su singoli insegnamenƟ 

qualora ne siano obsoleƟ i contenuƟ culturali e professionali 

s) i docenƟ del corso di studio con specifica indicazione dei docenƟ e dei loro requisiƟ specifici 

rispeƩo alle discipline insegnate come stabilito dalla normaƟva in vigore. 

4. Per le disposizioni dei regolamenƟ concernenƟ la coerenza tra i crediƟ assegnaƟ alle aƫvità 

formaƟve e gli specifici obieƫvi formaƟvi programmaƟ è obbligatorio il parere della commissione 

pariteƟca competente. Qualora il parere non sia favorevole, la deliberazione è assunta dal Senato 

Accademico. 

5. Annualmente viene aggiornata la parte del regolamento concernente gli ordinamenƟ didaƫci dei 

corsi in coerenza a quanto deliberato dalle competenƟ struƩure e presente nella banca daƟ 

ministeriale. 

 

Art. 16 

Aƫvazione e disaƫvazione dei corsi di studio 

1.La Facoltà, acquisite le proposte di aƫvazione e disaƫvazione dei corsi deliberate dai DiparƟmenƟ 

aggregaƟ, ai sensi dell’art. 60 dello Statuto, senƟƟ i Consigli di Corso/Classe e le commissioni 

pariteƟche, razionalizza le aƫvità didaƫche ai sensi della normaƟva in vigore. Le proposte acquisite 

dalle Facoltà sono presentate, con proprio parere, al Senato Accademico per il parere obbligatorio e 

al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione.  

L’aƫvazione, nel rispeƩo dei requisiƟ previsƟ dalla normaƟva vigente, è deliberata dagli organi 

accademici previa relazione favorevole del Nucleo di valutazione dell’Ateneo.  

Anche la Facoltà può proporre l’aƫvazione e la disaƫvazione di corsi di studio ai DiparƟmenƟ e 

quindi al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione. In sede di aƫvazione può essere 

prevista l’arƟcolazione del corso in più curricula, a condizione che la media degli immatricolaƟ nel 

triennio precedente risulƟ non inferiore a due volte e mezzo la numerosità minima della classe 

stabilita dalla normaƟva in vigore. 

2. I corsi, corredaƟ delle informazioni individuate dall’apposito decreto direƩoriale, sono inseriƟ 

nella banca daƟ dell’offerta formaƟva ministeriale. 

3. Nel caso di disaƫvazione di un corso di laurea o di laurea magistrale, l’Università garanƟsce agli 

studenƟ già iscriƫ la conclusione degli studi e il conseguimento del relaƟvo Ɵtolo, entro i termini 
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stabiliƟ dal Regolamento delle carriere amministraƟve degli StudenƟ disciplinando comunque la 

possibilità oƩenere il passaggio ad altri corsi di studio aƫvaƟ. 

4. Ogni Consiglio di corso di studio o di Classe isƟtuisce una commissione pariteƟca docenƟ-studenƟ 

per l’aƫvità di monitoraggio dell’offerta formaƟva e della  

qualità della didaƫca, composta secondo le modalità di cui all’arƟcolo 40 dello Statuto relaƟvo alla 

commissione pariteƟca di Facoltà. 

Il Consiglio di corso di studio/classe, in relazione alla numerosità dei rappresentanƟ degli studenƟ 

eleƫ nel Consiglio medesimo, può definire una composizione più ristreƩa della commissione 

pariteƟca di corso di studio.  

La commissione pariteƟca può essere cosƟtuita anche aƫngendo dai docenƟ e dagli studenƟ eleƫ 

nelle Giunte di corso di studio. 

Nel caso in cui il Consiglio di corso sia privo di rappresentanza studentesca gli studenƟ presenƟ nella 

commissione pariteƟca di Facoltà possono indicare gli studenƟ da inserire nella commissione 

pariteƟca di corso di studio; in assenza di tale indicazione le competenze della commissione 

pariteƟca di corso di studio sono aƩribuite alla commissione pariteƟca di Facoltà. 

 

Art. 17 

Programmazione degli insegnamenƟ e aƩribuzione dei compiƟ didaƫci 

1. Entro i termini stabiliƟ dall’Ateneo, in riferimento ai Corsi di studio aƫvaƟ, le Facoltà coordinano, 

sulla base delle esigenze didaƫche espresse dai Consigli di Classe o dai Consigli di corso di studio 

interessaƟ, le relaƟve aƫvità didaƫche riferite all’intero ciclo di studi e riguardanƟ la relaƟva coorte 

di studenƟ, così come disciplinate nel regolamento didaƫco dei singoli corsi di studio e ivi comprese 

le aƫvità integraƟve, di orientamento e di tutorato.  

I DiparƟmenƟ provvedono all’affidamento dei compiƟ didaƫci ai propri docenƟ garantendo la 

copertura, sia previsionale, sia annuale, degli insegnamenƟ da aƫvare  

secondo equità, funzionalità e razionalità, dando priorità alla copertura degli insegnamenƟ dei corsi 

di laurea e in parƟcolare agli insegnamenƟ di base e caraƩerizzanƟ. 

Il Consiglio di Facoltà ai fini di una razionalizzazione nell’affidamento dei compiƟ didaƫci e di un 

migliore uƟlizzo della docenza può esprimere richiesta moƟvata di riesame in ordine all’affidamento 

dei compiƟ didaƫci ai docenƟ, deliberato dai DiparƟmenƟ in relazione alle esigenze didaƫche 

espresse dai Consigli di Corso di Studio e di classe. 

Ai medesimi fini, può presentare proposte al Consiglio di amministrazione e al Senato accademico. 
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Il ricorso per la copertura di insegnamenƟ a docenƟ non in servizio presso l’ateneo o a collaborazioni 

esterne, da aƩuarsi con le procedure previste dalla normaƟva in vigore, deve essere limitato ai casi 

in cui esso risulƟ di assoluta necessità ai fini dell’applicazione dei rispeƫvi ordinamenƟ didaƫci, nel 

rispeƩo del Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento. 

2. I docenƟ sono tenuƟ ad assicurare il loro impegno per l’aƫvità didaƫca, ai sensi della normaƟva 

vigente e dei RegolamenƟ di Ateneo.  

Nell’ambito delle ore dedicate all’aƫvità di orientamento e tutorato, i docenƟ e i ricercatori devono 

garanƟre un congruo numero di ore dedicato al ricevimento degli studenƟ - almeno due ore 

seƫmanali - distribuito in maniera omogenea e conƟnuaƟva nel corso dell’intero anno accademico, 

secondo un calendario prevenƟvamente reso pubblico all’inizio dello stesso. 

In caso di assenze prolungate di un docente, il Presidente, senƟto il Consiglio di Facoltà, ne segnala 

al DiparƟmento l’assenza al fine della sua sosƟtuzione, per assicurare la conƟnuità del corso di 

insegnamento e lo svolgimento degli esami. Le richieste di sosƟtuzione dovranno essere noƟficate 

dal Presidente al ReƩore, per l’assunzione di eventuali provvedimenƟ. 

3. I Consigli di studio/classe, senƟƟ i DiparƟmenƟ interessaƟ, possono prevedere, in relazione ai 

rispeƫvi ordinamenƟ didaƫci, l’organizzazione degli insegnamenƟ dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale in moduli integraƟ e coordinaƟ, comprensivi di parƟ della medesima disciplina o di 

discipline affini o nel caso di corsi mulƟdisciplinari di discipline diverse, affidate a docenƟ diversi. Per 

modulo si intende l’arƟcolazione minima dell’aƫvità formaƟva cui corrisponde un unico docente e 

un unico seƩore scienƟfico disciplinare.  

Il numero di crediƟ relaƟvi a ciascuna aƫvità o modulo afferente a SSD di base o caraƩerizzanƟ non 

può essere inferiore a 6 o comunque non può essere inferiore a 5, in quest’ulƟmo caso previa 

delibera del Senato Accademico a livello di Ateneo. 

Se consenƟto dalla normaƟva in vigore possono essere previsƟ insegnamenƟ di base e 

caraƩerizzanƟ, o moduli coordinaƟ degli stessi, con un numero di crediƟ inferiore ai predeƫ limiƟ, 

esclusivamente nei casi di oggeƫva incompaƟbilità con l’ordinamento didaƫco delle classi di 

afferenza, previa relazione favorevole del Nucleo di valutazione al riguardo, o per corsi di studio che 

prevedono il rilascio del doppio Ɵtolo o del Ɵtolo congiunto con Atenei stranieri. 

4. Gli insegnamenƟ si svolgono entro un singolo semestre, ovvero si prolungano sull’arco di due 

semestri. In relazione a esigenze specifiche, i RegolamenƟ di Facoltà possono prevedere lo 

svolgimento degli insegnamenƟ sull’arco di più semestri ovvero secondo diverse scansioni 

(trimestre, quadrimestre o pluriennali) funzionali all’organizzazione didaƫca.  
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Il numero delle ore seƫmanali e la loro distribuzione sono determinaƟ in relazione alla 

programmazione degli insegnamenƟ e alle esigenze di funzionalità del calendario didaƫco. 

5. Gli insegnamenƟ dei corsi di laurea e di laurea magistrale, di norma, sono sdoppiaƟ quando il 

numero degli iscriƫ è superiore alla numerosità massima prevista per la classe e nei casi previsƟ 

dalla normaƟva vigente.  

I criteri per la distribuzione degli studenƟ tra gli insegnamenƟ sdoppiaƟ sono definiƟ dai RegolamenƟ 

di Facoltà, disciplinando le possibilità di scelta in modo da assicurare un’equilibrata e funzionale 

suddivisione del carico relaƟvo. 

6. Nei casi di insegnamenƟ previsƟ dall’ordinamento del corso di laurea o di laurea magistrale, che 

non possano essere aƫvaƟ nel proprio ambito per assenza temporanea o per mancanza dei docenƟ 

cui di norma sono assegnaƟ, esperito l’iter di cui al Regolamento di Ateneo per il conferimento degli 

incarichi al personale struƩurato, è consenƟto ricorrere alla mutuazione degli stessi, se aƫvaƟ 

presso altri corsi di studio di livello equivalente, e comunque previo accertamento della loro 

funzionalità rispeƩo ai percorsi didaƫci ai quali devono servire e nel rispeƩo dei requisiƟ di docenza, 

di struƩure e di numerosità degli studenƟ. 

La mutuazione, proposta dal Consiglio di classe o dal Consiglio di corso di studio al quale fa capo il 

corso di laurea o di laurea magistrale interessato a servirsene, è deliberata dal Consiglio di Facoltà, 

acquisito il parere del DiparƟmento di afferenza del docente interessato, nel caso in cui 

l’insegnamento sia aƫvato presso un altro corso di laurea o di laurea magistrale della medesima 

Facoltà. Qualora la mutuazione riguardi un insegnamento di un corso di studio coordinato da altra 

Facoltà, è richiesto il nulla osta di quest’ulƟma e del DiparƟmento di afferenza del docente 

interessato, unitamente all’indicazione delle condizioni riservate agli studenƟ interessaƟ. Si possono 

deliberare mutuazioni anche su insegnamenƟ aƫvaƟ presso altre Università, purché nel quadro di 

accordi interateneo.  

Ulteriori specificazioni nella disciplina delle mutuazioni possono essere stabilite dai RegolamenƟ di 

Facoltà. 

 

Art. 18 

Manifesto annuale degli studi e guide didaƫche 

1. Entro e non oltre il 20 luglio di ogni anno, le Facoltà predispongono il proprio manifesto annuale 

degli studi relaƟvo al successivo anno accademico, nel rispeƩo del Manifesto generale degli studi 

coordinando i manifesƟ degli studi proposƟ dai Consigli di classe o dai Consigli di corso di studio, ivi 
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compresi quelli interfacoltà. Le Facoltà possono determinare nei rispeƫvi RegolamenƟ disposizioni 

generali alle quali i manifesƟ dei singoli corsi devono aƩenersi.  

2. Il manifesto annuale, improntato alla massima trasparenza dell’offerta didaƫca, porta a 

conoscenza degli studenƟ le disposizioni contenute nei regolamenƟ didaƫci, specificandole quando 

necessario. Esso indica i requisiƟ di ammissione previsƟ per ciascun corso di studio, ivi comprese le 

indicazioni delle eventuali condizioni richieste per l’accesso, ai sensi dei punƟ 1 e 2 del successivo 

art. 19; le modalità di accesso ai corsi di studio che ricadono nella disciplina prevista dalla legge 2 

agosto 1999, n. 264; i piani di studio ufficiali dei corsi di studio con i relaƟvi insegnamenƟ e i 

nominaƟvi dei docenƟ qualora siano già staƟ individuaƟ; le indicazioni delle eventuali 

propedeuƟcità; le norme relaƟve alle iscrizioni e alle frequenze; i periodi di inizio e di svolgimento 

delle aƫvità; i termini entro i quali presentare le eventuali proposte di piani di studio individuali nei 

casi previsƟ dal presente regolamento e dal regolamento carriere amministraƟve studenƟ; i periodi 

di svolgimento delle lezioni e delle altre aƫvità formaƟve; i periodi di svolgimento degli esami di 

profiƩo e degli esami di laurea e ogni altra indicazione ritenuta uƟle ai fini indicaƟ.  

3. Modifiche al manifesto annuale possono essere deliberate soltanto per moƟvi eccezionali, con le 

stesse procedure previste per l’approvazione. 

4. L’Università pubblica, ogni anno entro il 1° luglio il manifesto generale degli studi, recante le 

condizioni, le modalità, i termini, l’importo delle tasse e dei contribuƟ dovuƟ, unitamente alla 

documentazione richiesta, nonché ogni altra indicazione circa gli adempimenƟ necessari 

all’immatricolazione ai corsi di studio aƫvaƟ. Il manifesto indica parimenƟ gli adempimenƟ 

necessari per il rinnovo delle iscrizioni, ivi compresi l’importo delle tasse e le modalità per la 

determinazione della misura dei contribuƟ dovuƟ. 

5. Le guide didaƫche, da predisporsi a cura delle singole Facoltà e d’intesa con i Corsi di studio entro 

la data di apertura delle iscrizioni al nuovo anno accademico, riportano il manifesto annuale degli 

studi, unitamente alle altre norme e noƟzie uƟli ad illustrare le aƫvità didaƫche programmate. Le 

guide devono riportare anche i programmi deƩagliaƟ degli insegnamenƟ aƫvaƟ, le indicazioni di 

quanto richiesto ai fini degli esami e delle prove di profiƩo e per il conseguimento del Ɵtolo di studio.  

Ogni eventuale variazione delle informazioni fornite con le guide didaƫche deve essere comunicata 

per tempo. 
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Art. 19 

Ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale 

1. Per essere ammessi a un corso di laurea occorre essere in possesso del Ɵtolo di scuola secondaria 

superiore richiesto dalla normaƟva in vigore o di altro Ɵtolo di studio conseguito all’estero, 

riconosciuto idoneo dagli organi competenƟ dell’Università. 

Per l’iscrizione ad un corso di laurea sono, altresì, richiesƟ il possesso o l’acquisizione di un’adeguata 

preparazione iniziale. Gli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di laurea definiscono e i RegolamenƟ dei 

corsi di studio precisano le conoscenze richieste per l’accesso e ne determinano le modalità di 

verifica, anche a conclusione di aƫvità formaƟve propedeuƟche come indicate al successivo comma 

3. 

2. Nel caso in cui la verifica non sia risultata posiƟva, i competenƟ Consigli di classe o Consigli di 

corso di studio, previa approvazione o su delega dei rispeƫvi Consigli di Facoltà, indicano specifici 

obblighi formaƟvi aggiunƟvi da soddisfare nel primo anno di corso. I RegolamenƟ didaƫci dei corsi 

di laurea determinano le relaƟve modalità di accertamento e possono condizionare l’iscrizione al 

secondo anno ai risultaƟ dell’accertamento stesso.  

Tali obblighi formaƟvi aggiunƟvi sono assegnaƟ anche agli studenƟ dei corsi di laurea ad accesso 

programmato che siano staƟ ammessi agli stessi con una votazione inferiore ad una votazione 

minima prefissata dal Consiglio di corso. 

3. Le Facoltà su proposta dei corsi di studio/classe, coordinano lo svolgimento di aƫvità formaƟve 

propedeuƟche alla verifica della preparazione iniziale degli studenƟ che accedono ai corsi di laurea, 

sia aƫvità formaƟve integraƟve organizzate al fine di favorire l’assolvimento degli obblighi formaƟvi 

aggiunƟvi di cui al comma 2, operando anche in collaborazione con isƟtuƟ di istruzione secondaria, 

sulla base di apposite convenzioni approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione per la parte di competenza. 

4. Per essere ammessi a un corso di laurea magistrale occorre essere in possesso della laurea o del 

diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro Ɵtolo di studio conseguito all’estero, 

riconosciuto idoneo, faƩe salve le situazioni disciplinate dal successivo punto 6. 

5.Per i corsi di laurea magistrale per i quali non sia previsto il numero programmato dalla vigente 

normaƟva in materia di accesso ai corsi universitari, gli ordinamenƟ didaƫci indicano specifici criteri 

di accesso che prevedono, comunque, il possesso di requisiƟ curriculari e l’adeguatezza della 

personale preparazione dello studente. CosƟtuiscono requisiƟ curriculari il Ɵtolo di laurea 

conseguito in determinate classi e/o le competenze e conoscenze che lo studente deve aver 
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acquisito nel percorso formaƟvo pregresso, espresse soƩo forma di crediƟ riferiƟ a specifici seƩori 

scienƟfico-disciplinari.  

L’adeguatezza della preparazione personale è verificata con procedure definite nel regolamento 

didaƫco di ciascun corso di studio. Il medesimo Regolamento può prevedere che il punteggio di 

laurea venga considerato come requisito di verifica. 

6. Per essere ammessi ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico occorre essere in possesso del 

diploma di scuola secondaria superiore, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.M. 270/2004. 

7. L’accesso ai corsi di laurea e di laurea magistrale delle professioni sanitarie e ai corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia, Odontoiatria e protesi dentaria e ArchiteƩura, è 

limitato a livello nazionale, ai sensi dell’art. 1 della legge 264/1999. Le Facoltà, senƟƟ i Corsi di Studio, 

nel rispeƩo della normaƟva vigente, possono proporre al Senato Accademico di limitare l’accesso ai 

corsi non a programmazione nazionale a condizione che nell’a.a. precedente il numero degli iscriƫ 

al I anno sia stato pari o superiore al 90% della numerosità massima prevista per la classe. Tale 

condizione non si applica se il numero programmato è pari o superiore alla numerosità massima 

della classe. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato accademico, può deliberare la 

limitazione degli accessi a corsi di laurea e di laurea magistrale individuaƟ ai sensi dell’art. 2, comma 

1 leƩere a) e b), della predeƩa legge n. 264. La delibera moƟvata di programmazione con 

l’indicazione del numero di posƟ disponibili per l’anno accademico di riferimento, corredata dal 

vincolante parere del Nucleo di valutazione dell’Ateneo, è trasmessa al Ministero dell’Università e 

della Ricerca per la prescriƩa autorizzazione. L’autorizzazione è disposta con decreto del Ministro, 

senƟto il parere del Comitato Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario, subordinatamente 

all’accertamento del rispeƩo delle condizioni stabilite dalla medesima legge 264/1999. 

L’Università, tenuto conto anche delle disposizioni imparƟte dal Ministero per i corsi di studio a 

programmazione nazionale, provvede entro il 1 luglio ad indicare le modalità e il calendario delle 

prove stesse unitamente ai requisiƟ richiesƟ per la partecipazione. 

Le prove si svolgono soƩo la responsabilità di apposite Commissioni, così come individuate nel 

Regolamento della Facoltà o delle Facoltà interessate, nel rispeƩo della normaƟva nazionale vigente 

e delle disposizioni del Senato accademico.  

Le graduatorie sulla cui base gli studenƟ interessaƟ potranno richiedere l’immatricolazione sono 

rese pubbliche con la massima tempesƟvità.  

Per i corsi di laurea magistrale a programmazione nazionale si applicano le disposizioni annualmente 

emanate dal Ministero dell’Università e della Ricerca. 
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83. A decorrere dall’anno accademico 2022-2023 è consenƟta la contemporanea iscrizione degli 

studenƟ a due corsi di studio secondo quanto previsto dalla legge n. 33 del 12 aprile 2022 e dai 

relaƟvi decreƟ aƩuaƟvi.  

È, comunque, consenƟta la contemporanea iscrizione ad un corso di studio dell’Ateneo e ad altro 

corso di studio aƫvato presso IsƟtuƟ musicali e coreuƟci alle condizioni disciplinate dalla normaƟva 

ministeriale. 

 

Art. 20 

Calendario didaƫco 

1. L’anno accademico inizia, di norma, il 1° oƩobre e termina il 30 seƩembre. 

Il periodo ordinario per lo svolgimento di lezioni, esercitazioni, seminari, aƫvità di laboratorio e 

integraƟve è stabilito, di norma, per ciascun anno accademico, tra il 1° oƩobre e il 30 giugno 

successivo.  

Aƫvità di orientamento e di Ɵrocinio, propedeuƟche, integraƟve, di preparazione e sostegno degli 

insegnamenƟ ufficiali, nonché corsi intensivi e aƫvità speciali, possono svolgersi, di norma, tra il 1° 

luglio e il 30 seƩembre, purché sia così deliberato dalle struƩure competenƟ e previa approvazione 

del Senato accademico. 

2. Le Facoltà, senƟƟ i Coordinatori dei Corsi di studio/Classe, stabiliscono, nel rispeƩo del calendario 

accademico dell’Ateneo approvato dal Senato Accademico, i periodi di svolgimento degli 

insegnamenƟ. Il calendario delle lezioni e degli esami, è predisposto dal Presidente, senƟƟ i 

Coordinatori dei corsi di studio/classe, tenendo conto delle esigenze di funzionalità dei percorsi 

didaƫci, almeno entro due seƫmane prima dell’inizio delle aƫvità. 

Le scadenze di pubblicazione del calendario delle lezioni e del calendario degli esami sono così 

definite: 

- Calendario lezioni 1° semestre: entro il 20 luglio dell’Anno Accademico precedente; 

- Calendario lezioni 2° semestre: entro il 20 gennaio dell’Anno Accademico in corso; 

- Calendario annuale degli esami: entro il 15 seƩembre dell’Anno Accademico precedente4. 

Agli studenƟ devono essere fornite, prima dell’inizio delle aƫvità didaƫche informazioni sulla prova 

d’esame e sul materiale didaƫco, quest’ulƟmo deve essere disponibile presso le biblioteche e/o il 

sito della facoltà. 

 
3 Rif. D.R. 1128 del 14/12/2022 
4 Rif. Delibera del Senato Accademico del 28/01/2022 
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35. Gli esami di profiƩo e ogni altro Ɵpo di verifica soggeƩa a registrazione previsƟ per i corsi cli 

laurea e di laurea magistrale possono essere sostenuƟ solo successivamente alla conclusione dei 

relaƟvi corsi di insegnamento. 

Lo studente in regola con l'iscrizione e i versamenƟ relaƟvi può sostenere, senza alcuna limitazione 

numerica, tuƫ gli esami e le prove di verifica per i quali possieda l'aƩestazione di frequenza, ove 

richiesta, che si riferiscano comunque a corsi di insegnamento conclusi e nel rispeƩo delle eventuali 

propedeuƟcità. 

Per sostenere gli esami sino al 31 gennaio, o alla scadenza prevista dai rispeƫvi regolamenƟ di 

Facoltà, dell'anno successivo all'ulƟmo anno accademico d'iscrizione non è richiesta re-iscrizione. La 

possibilità di sostenere l'esame senza re-iscrizione sarà progressivamente anƟcipata previa delibera 

del Senato Accademico. 

I manifesƟ degli studi di Facoltà stabiliscono le modalità di determinazione del calendario degli esami 

di profiƩo e delle prove di verifica per i corsi di laurea e di laurea magistrale. Gli esami non possono 

comunque svolgersi nel mese di agosto. 

Il numero annuale degli appelli, comunque non inferiore a sci, e la loro distribuzione entro l'anno 

sono stabiliƟ per ciascuna Facoltà dal rispeƫvo Regolamento. Il numero annuale degli appelli può 

essere elevato per gli studenƟ "fuori corso" nonché per gli studenƟ iscriƫ alla data del 30 seƩembre 

all'ulƟmo anno della durata normale del proprio corso di studi che conseguiranno il Ɵtolo finale 

senza reiscrizione. 

Non si possono fissare appelli durante il periodo dedicato alle lezioni faƩo salvo quanto previsto dal 

capoverso precedente e per gli insegnamenƟ con un numero di crediƟ non superiore a 6; in 

quest'ulƟmo caso gli appelli porranno essere fissaƟ, in relazione alle situazioni delle singole Facoltà, 

in sessioni speciali, subito dopo la conclusione del relaƟvo corso di insegnamento. In ogni caso gli 

studenƟ che si immatricolano a un corso di studio dell'Ateneo non possono sostenere esami nel 

periodo oƩobre/dicembre del 1° anno di iscrizione. 

L'intervallo tra due appelli successivi non può essere inferiore alle due seƫmane. Gli appelli degli 

esami obbligatori previsƟ nello stesso semestre del medesimo anno di corso devono essere fissaƟ 

con almeno quaƩro giorni di distanza, salvo i casi di moƟvata impossibilità. 

46. Le prove finali per il conseguimento della laurea e della laurea magistrale devono svolgersi entro 

il 28 febbraio dell'anno successivo all'ulƟmo anno accademico d'iscrizione salvo i casi previsƟ dalla 

 
5 Rif. D.R. 696 del 13/06/2014 
6 Rif. D.R. 696 del 13/06/2014 
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normaƟva; entro tale data le stesse possono essere sostenute senza necessità di reiscrizione. La 

possibilità di sostenere la prova finale senza reiscrizione sarà progressivamente anƟcipata previa 

delibera del Senato Accademico. In questo caso gli appelli fissaƟ nel periodo oggeƩo 

dell'anƟcipazione saranno imputaƟ all'a.a. in corso e nel regolamento tasse si dovranno prevedere 

specifiche esenzioni sulle tasse. 

Sono garanƟƟ di norma quaƩro appelli per la prova finale distribuiƟ nell'anno accademico nei mesi 

di febbraio, luglio, seƩembre/oƩobre, novembre, più un eventuale appello a marzo o aprile 

 

Art. 21 

Curricula e piani di studio 

1. I RegolamenƟ didaƫci di ciascun corso di laurea e di laurea magistrale possono prevedere più 

curricula o indirizzi, cosƟtuenƟ l’insieme delle aƫvità formaƟve universitarie ed, eventualmente, 

extrauniversitarie, con le eventuali propedeuƟcità, che lo studente è tenuto obbligatoriamente a 

seguire ai fini del conseguimento del Ɵtolo. Il piano di studio individuale è il percorso formaƟvo con 

il relaƟvo carico didaƫco che lo studente deve svolgere per il conseguimento del Ɵtolo finale. 

Per piano di studio statutario si intende il piano stabilito nel regolamento del corso di studio 

relaƟvamente a ciascun indirizzo previsto. Il piano di studio statutario può prevedere opzioni tra 

insegnamenƟ afferenƟ allo stesso seƩore scienƟfico disciplinare o a seƩori diversi, nel rispeƩo dei 

vincoli predeterminaƟ dallo stesso regolamento didaƫco di corso di studio. Qualora nei corsi di 

studio 509, dopo la durata normale del corso, risulƟno ancora studenƟ iscriƫ, il Consiglio di corso di 

studio/classe definisce i necessari adeguamenƟ del piano di studi statutario ai fini della revisione del 

regolamento. 

È possibile conseguire il Ɵtolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche aƫvità 

formaƟve diverse da quelle previste dal regolamento didaƫco, purché in coerenza con 

l’ordinamento didaƫco del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione7. 

Il piano di studio individuale proposto autonomamente dallo studente è comprensivo delle aƫvità 

obbligatorie di cui al precedente comma, di eventuali aƫvità formaƟve previste come opzionali e di 

aƫvità scelte autonomamente, nel rispeƩo degli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studio. TuƩe le 

aƫvità sono commisurate ai numeri di crediƟ per esse previsƟ nell’ordinamento didaƫco di 

riferimento. 

 
7 Rif. D.R. 1451 del 14/12/2023 
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Il piano di studio individuale è approvato dal Consiglio di corso di studio ove l’insieme delle aƫvità 

in esso contemplate corrisponda ai vincoli stabiliƟ dagli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studio e 

comporƟ l’acquisizione di un numero di crediƟ non inferiore a quello richiesto per il conseguimento 

del Ɵtolo. 

2. I crediƟ acquisiƟ a seguito di esami eventualmente sostenuƟ con esito posiƟvo per insegnamenƟ 

aggiunƟvi rispeƩo a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso che porta al Ɵtolo di 

studio rimangono registraƟ nella carriera dello studente e possono dare luogo a successivi 

riconoscimenƟ ai sensi della normaƟva in vigore. Le valutazioni oƩenute non rientrano nel computo 

della media dei voƟ degli esami di profiƩo. 

 

Art. 22 

Verifiche del profiƩo 

1. I RegolamenƟ di Facoltà e, per quanto di perƟnenza, i RegolamenƟ dei singoli corsi di studio, 

disciplinano le modalità di verifica del profiƩo direƩe ad accertare l’adeguata preparazione degli 

studenƟ iscriƫ ai corsi di studio ai fini della prosecuzione della loro carriera scolasƟca e 

dell’acquisizione da parte loro dei crediƟ corrispondenƟ alle aƫvità formaƟve seguite. Tali 

accertamenƟ, sempre individuali, devono avere luogo in condizioni che garanƟscano 

l’approfondimento, l’obieƫvità e l’equità della valutazione in rapporto con l’insegnamento o l’aƫvità 

seguita e con quanto esplicitamente richiesto ai fini della prova. La prova d’esame deve vertere sul 

programma del corso opportunamente divulgato i cui contenuƟ devono essere presenƟ nel 

materiale didaƫco suggerito dal docente. La valutazione del profiƩo degli studenƟ non deve essere 

effeƩuata sul rendimento degli precedenƟ esami. Le modalità di svolgimento degli esami e di 

definizione di giudizio della commissione devono essere portaƟ a conoscenza degli studenƟ. In caso 

di prova scriƩa gli studenƟ devono poter prendere visione del proprio elaborato entro un periodo 

non superiore a 60 giorni. 

I crediƟ formaƟvi universitari corrispondenƟ a ciascuna aƫvità formaƟva indicata nel piano di studio, 

sono acquisiƟ dallo studente con il superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profiƩo 

prevista dal regolamento didaƫco del corso di studi. La votazione degli esami va espressa sempre in 

trentesimi. 

2. Gli esami di profiƩo sono pubblici e possono essere orali e/o scriƫ in relazione a quanto previsto 

dal Regolamento del corso di studio e alle determinazioni del Consiglio di corso di studio, ferme 

restando le aƩribuzioni specifiche dei professori ufficiali responsabili degli insegnamenƟ. Nel caso in 
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cui per l’esame sia prevista nel I appello una prova scriƩa, il docente può prevedere nel secondo 

appello una prova orale per tuƩo il corso o parte di esso. Questa modalità deve essere indicata nella 

scheda del corso e nel calendario degli esami. 

3. In ciascun corso di laurea non possono essere previsƟ, salvo diversa previsione normaƟva, in totale 

più di 20 esami o valutazioni finali di profiƩo; in ciascun corso di laurea magistrale non possono 

essere previsƟ in totale più di 12 esami o valutazioni finali di profiƩo; in ciascun corso di laurea 

magistrale a ciclo unico non possono essere previsƟ in totale più di 30 esami, nel caso di corsi della 

durata di cinque anni, più di 36 esami, nel caso di corsi della durata di sei anni.  

Nel conteggio degli esami o valutazioni finali di profiƩo vanno considerate le aƫvità formaƟve di 

base, caraƩerizzanƟ, affini o integraƟve e autonomamente scelte dallo studente. Gli esami o 

valutazioni di profiƩo relaƟvi a queste ulƟme aƫvità possono essere consideraƟ nel conteggio come 

corrispondenƟ ad un’unità. La valutazione relaƟva alle aƫvità formaƟve di cui alle leƩere e), f), g) 

ed h) dell’art. 13, nonché quelle relaƟve alle aƫvità di cui alle leƩere e), f) e g) dell’art. 14 del 

presente Regolamento non sono considerate ai fini del conteggio degli esami. 

4. I regolamenƟ didaƫci dei corsi di studio possono prevedere prove di esame integrate per più 

insegnamenƟ o moduli coordinaƟ con la possibilità di prove intermedie. In quesƟ casi i docenƟ 

Ɵtolari degli insegnamenƟ o moduli coordinaƟ partecipano collegialmente alla valutazione 

complessiva del profiƩo dello studente che non può, comunque, essere frazionata in valutazioni 

separate su singoli insegnamenƟ o moduli. 

Il voto è unico e Ɵene conto del giudizio dei diversi moduli. Il Consiglio di corso può stabilire la durata 

della validità dei moduli ai fini del conseguimento dell’esame. Le lezioni dei moduli integraƟ previste 

nello stesso semestre si svolgono, di norma, in sequenza. 

5. Non è consenƟta la ripeƟzione, con eventuale modifica della valutazione relaƟva, di un esame già 

superato.  

6. Le Commissioni per gli esami di profiƩo per i corsi di laurea e di laurea magistrale sono nominate 

dal Presidente della Facoltà su proposta del Coordinatore del Consiglio di corso di studi/Classe.  

Le Commissioni sono composte da almeno 2 membri. Quando il carico didaƫco lo richieda, esse 

possono arƟcolarsi in soƩocommissioni, secondo le disposizioni dei RegolamenƟ di Facoltà.  

Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal professore indicato nel provvedimento di nomina. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, quesƟ è sosƟtuito da un altro professore 

designato dal Presidente della Facoltà. 
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Compongono la Commissione, in aggiunta al presidente, professori e/o ricercatori del medesimo 

seƩore scienƟfico-disciplinare o di seƩori affini, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in 

maniera sufficiente di docenƟ di ruolo, e nei limiƟ stabiliƟ dai RegolamenƟ di Facoltà, cultori della 

materia dotaƟ della necessaria qualificazione scienƟfica e didaƫca. La qualifica di cultore della 

materia è aƩribuita dal DiparƟmento, su richiesta del docente responsabile dell’insegnamento. 

7. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18 punƟ. 

L’eventuale aƩribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30 punƟ, è subordinata alla 

valutazione unanime della Commissione o soƩocommissione esaminatrice.  

La valutazione di insufficienza, di norma, non è corredata da votazione. Nel caso di prove scriƩe, è 

consenƟto allo studente per tuƩa la durata delle stesse di riƟrarsi.  

Nel caso di prove orali, è consenƟto allo studente di riƟrarsi, secondo le modalità definite dai 

RegolamenƟ di Facoltà, e comunque almeno fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profiƩo. 

Qualora lo studente si sia riƟrato o non abbia conseguito una valutazione di sufficienza, la relaƟva 

annotazione sul verbale, uƟlizzabile a fini staƟsƟci, non è trascriƩa sul libreƩo universitario dello 

studente e non è riportata nella sua carriera scolasƟca.  

8. Il presidente della Commissione esaminatrice per le prove di profiƩo è responsabile dei relaƟvi 

verbali.  

9. Il calendario degli appelli è stabilito per ciascun insegnamento con le modalità previste al punto 3 

dell’art. 20 del presente Regolamento.  

Ogni eventuale spostamento della data d’inizio dell’appello deve essere comunicato con la massima 

tempesƟvità agli studenƟ, dandone noƟzia, con le relaƟve moƟvazioni, al Presidente di Facoltà o al 

responsabile del corso di studio.  

Una volta fissata, la data d’inizio dell’appello non può essere comunque anƟcipata. 

10. Per le valutazioni aƩraverso forme diverse dall’esame i regolamenƟ didaƫci dei corsi di studio 

individuano le modalità di svolgimento e i soggeƫ responsabili. 

 

Art. 23 

Riconoscimento di crediƟ 

1. I Consigli di classe o di corso di studio deliberano sul riconoscimento dei crediƟ nei casi di 

trasferimento da altro ateneo, di passaggio ad altro corso di studio o di svolgimento di parƟ di aƫvità 
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formaƟve in altro Ateneo italiano o straniero, anche aƩraverso l’adozione di un piano di studi 

individuale.  

I Consigli di classe o di corso di studio deliberano sul riconoscimento dei crediƟ maturaƟ dallo 

studente in altro corso di studio o percorso formaƟvo. 

I crediƟ eventualmente conseguiƟ non riconosciuƟ ai fini del conseguimento del Ɵtolo di studi 

rimangono comunque registraƟ nella carriera scolasƟca dell’interessato. 

2. Può essere concessa l’iscrizione ad anni successivi al primo quando il riconoscimento riguardi 

crediƟ formaƟvi acquisiƟ in relazione ad aƫvità di studio e ad esami sostenuƟ presso università 

straniere di accertata qualificazione, valutaƟ posiƟvamente a tal fine sulla base della 

documentazione presentata. 

3. I Ɵtoli accademici conseguiƟ presso università straniere possono essere riconosciuƟ ai fini della 

prosecuzione degli studi ai sensi della legge 21 luglio 2002, n. 148. 

4. Il numero dei crediƟ formaƟvi universitari riconoscibili ai sensi dell’art.5, comma 7 del D.M. 

n.270/2004 deve essere fissato nel regolamento didaƫco di ogni Corso di studio e non può 

comunque essere superiore a quanto previsto dalla normaƟva ministeriale. 

Le aƫvità già riconosciute ai fini dell’aƩribuzione di crediƟ formaƟvi universitari nell’ambito dei corsi 

di laurea non possono essere nuovamente riconosciute come crediƟ formaƟvi nell’ambito di corsi di 

laurea magistrale. Deƫ crediƟ possono essere riconosciuƟ per una sola volta.  

Le procedure relaƟve al riconoscimento dei crediƟ saranno disciplinate nei regolamenƟ didaƫci dei 

Corsi di studio. Possono essere sƟpulate apposite convenzioni quale strumento per regolare nel 

deƩaglio i rapporƟ tra Università e l’Ente di provenienza degli studenƟ. 

La disciplina di deƩaglio del riconoscimento dei crediƟ è contenuta nei RegolamenƟ didaƫci dei 

corsi di studio e, per gli aspeƫ amministraƟvi, nel Regolamento sulle carriere amministraƟve degli 

studenƟ. 

I regolamenƟ didaƫci assicurano il riconoscimento del maggior numero di crediƟ secondo criteri 

stabiliƟ dal regolamento di ciascun corso di desƟnazione anche ricorrendo eventualmente colloqui 

di verifica delle conoscenze effeƫvamente possedute.  

Il mancato riconoscimento deve essere adeguatamente moƟvato. 

Nel caso in cui il trasferimento sia effeƩuato tra corsi di laurea, erogaƟ con modalità tradizionali o 

accreditaƟ con modalità a distanza, appartenenƟ alla medesima classe la quota di crediƟ relaƟva allo 

stesso seƩore ScienƟfico Disciplinare direƩamente riconosciuƟ allo studente non può essere 

inferiore al 50% di quelli già maturaƟ. 
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5. Lo studente iscriƩo ad un corso di studi che abbia svolto il servizio civile nazionale può chiedere 

al consiglio di corso o consiglio di classe il riconoscimento in crediƟ formaƟvi universitari del servizio 

svolto. Il consiglio di corso o consiglio di classe, previa valutazione della documentazione presentata 

dallo studente e dell’aƫnenza tra le aƫvità svolte durante il servizio civile e gli obieƫvi formaƟvi del 

corso prescelto, può riconoscere il servizio svolto sino ad un massimo di 9 crediƟ da imputare alla 

categoria delle aƫvità a libera scelta dello studente. 

Il consiglio di corso o consiglio di classe, previa valutazione della documentazione presentata dallo 

studente e dell’aƫnenza tra le aƫvità svolte durante il servizio civile e gli obieƫvi formaƟvi del corso 

prescelto, può inoltre riconoscere ulteriori crediƟ sino ad un massimo di 3 da imputare alla categoria 

altre aƫvità. 

L’Università potrà sƟpulare apposite convenzioni con EnƟ/Organizzazioni purché le stesse siano 

accreditate presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri- Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, ai 

fini della presentazione di progeƫ per l’impiego dei volontari nel Servizio Civile. 

 

Art. 24 

Prova finale e conseguimento dei Ɵtoli di studio 

1. Il Ɵtolo di studio è conferito previo superamento di una prova finale, le cui modalità di 

svolgimento, di norma legate alla presentazione da parte dello studente di un elaborato scriƩo, sono 

disciplinate nel regolamento didaƫco del corso di studio. Il numero di crediƟ ad essa aƩribuito deve 

essere commisurato al tempo effeƫvamente da impiegare per la sua preparazione. 

La prova finale della laurea deve cosƟtuire un’importante occasione formaƟva individuale a 

completamento del percorso. 

Nei corsi di laurea triennali la prova può consistere nella discussione di un argomento assegnato dal 

relatore. In ogni caso sarà presentata una traccia scriƩa dell’argomento assegnato.  

Per il conseguimento della laurea magistrale richiesta la presentazione di una tesi elaborata dallo 

studente in modo originale soƩo la guida di un relatore. 

Qualora previsto negli ordinamenƟ didaƫci dei corsi di studio, la prova finale può svolgersi in lingua 

straniera; parimenƟ in lingua straniera possono essere redaƫ l’elaborato scriƩo e la tesi. 

Compete ai Consigli di corso/classe nei rispeƫvi RegolamenƟ, per quanto di competenza, 

disciplinare le modalità di organizzazione delle prove finali, ivi comprese le procedure per la 

discussione e degli elaboraƟ scriƫ. Nei regolamenƟ devono essere definiƟ i criteri di valutazione per 
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ogni Ɵpo di prova finale anche in rapporto all’incidenza del curriculum degli studi seguiƟ e alla durata 

della carriera.  

I RegolamenƟ di corso definiscono le modalità di assegnazione degli elaboraƟ e delle tesi e di 

designazione dei relatori e correlatori garantendo il più il più largo ricorso alle competenze a 

disposizione della Facoltà medesima ed un’equilibrata riparƟzione dei carichi relaƟvi. 

2. La composizione e la presidenza delle Commissioni per la valutazione degli esami finali di laurea, 

di laurea magistrale, unitamente al calendario dei loro lavori, è stabilita dal Presidente di Facoltà, su 

proposta del Coordinatore del corso di studio/classe, e comunque soƩo la sua responsabilità nel 

caso di delega dell’incarico ad altri docenƟ.  

La Commissione per gli esami finali di laurea e di laurea magistrale è composta da un minimo di 

cinque8 membri ad un massimo di 11 tra professori e ricercatori ovvero dalle figure obbligatorie 

previste dalla normaƟva vigente, faƩa eccezione per i corsi di laurea delle Professioni Sanitarie 

disciplinaƟ da specifica disposizione ministeriale. Il Presidente della Commissione deve essere un 

professore di ruolo. I voƟ di laurea devono essere sempre espressi in centodecimi, con eventuale 

lode. 

I RegolamenƟ di Facoltà stabiliscono le modalità per l’eventuale aƩribuzione dei compiƟ di 

correlatore e di componente della Commissione giudicatrice a esperƟ esterni, in qualità di cultori 

della materia. 

Al Presidente della Commissione speƩa garanƟre la piena regolarità dello svolgimento della prova e 

l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliƟ dagli organi preposƟ al corso di 

studio. Il presidente designa tra i componenƟ della Commissione il segretario incaricato della 

verbalizzazione. 

3. Ai fini del superamento dell’esame di laurea e di laurea magistrale è necessario conseguire il 

punteggio minimo di 66 punƟ. L’eventuale aƩribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo 

di 110 punƟ, è subordinata all’accertata rilevanza dei risultaƟ raggiunƟ dal candidato e alla 

valutazione unanime della Commissione. 

Le commissioni preposte alle prove finali devono esprimere i loro giudizi tenendo conto dell’intero 

percorso di studi dello studente, della media ponderata degli esami validi sostenuƟ durante la 

carriera, della durata della carriera, nonché della Ɵpologia della prova finale e del contenuto 

dell’eventuale elaborato. La commissione deve valutare la maturità culturale, la capacità di 

 
8 Rif. Delibera del Senato Accademico del 27/04/2022 
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elaborazione intelleƩuale personale e di esposizione degli argomenƟ, nonché la qualità del lavoro 

svolto nel caso della tesi.  

4. Lo svolgimento degli esami finali di laurea, di laurea magistrale e di specializzazione è pubblico e 

pubblico è l’aƩo della proclamazione del risultato finale. 

 

Art. 25 

Mobilità nazionale e internazionale 

1. È possibile l'acquisizione di crediƟ formaƟvi presso altri atenei italiani sulla base di convenzioni 

sƟpulate tra le isƟtuzioni interessate, ai sensi della normaƟva vigente9.  

2. L’Università promuove azioni specifiche volte a migliorare il livello di internazionalizzazione dei 

percorsi formaƟvi, anche aƩraverso l’inserimento struƩurato, nei corsi di laurea e di laurea 

magistrale, di periodi di studio all’estero, sulla base di rapporƟ convenzionali di scambio con 

università presso le quali esista un sistema di crediƟ facilmente riconducibile al sistema ECTS. 

2. I periodi di studio all’estero hanno di norma una durata compresa tra 3 e 10 mesi, prolungabile, 

laddove necessario, fino a un massimo di 12 mesi. Il piano di studi da svolgere presso l’università di 

accoglienza, valido ai fini della carriera universitaria, e il numero di crediƟ acquisibili devono essere 

congrui alla durata dei soggiorni. I Consigli di classe o i Consigli di corso di studio possono 

raccomandare durate oƫmali in relazione all’organizzazione del corso stesso. 

3. Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenƟ aƩraverso apposiƟ bandi recanƟ, 

tra l’altro, i requisiƟ di partecipazione e i criteri di selezione. Agli studenƟ prescelƟ potranno essere 

concessi contribuƟ finanziari o altre agevolazioni previste dagli accordi di scambio. Una borsa di 

mobilità è in genere assegnata nel caso di scambi realizzaƟ nel quadro del Programma comunitario 

Erasmus.  

4. Nella definizione dei progeƫ di aƫvità formaƟve da seguire all’estero e da sosƟtuire ad alcune 

delle aƫvità previste dal corso di studio di appartenenza, si avrà cura di perseguire non la ricerca 

degli stessi contenuƟ, bensì la piena coerenza con gli obieƫvi formaƟvi del corso di studio. Qualora 

sia oggeƫvamente impossibile stabilire una corrispondenza univoca in crediƟ tra singole aƫvità da 

effeƩuare all’estero e quelle del corso di studio interessato, l’intero paccheƩo di crediƟ relaƟvo 

all’insieme delle aƫvità individuate può sosƟtuire, con parere favorevole del Consiglio di 

corso/classe, un intero paccheƩo di crediƟ dell’ordinamento di studi del corso di appartenenza dello 

studente. 

 
9 Rif. D.R. 1451 del 14/12/2023 
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5. Le ulteriori disposizioni che regolano la facoltà di cui al presente arƟcolo sono stabilite nel 

Regolamento d’ateneo per gli studenƟ, ivi comprese quelle riguardanƟ le modalità di riconoscimento 

delle aƫvità svolte.  

 

Art. 26 

Ammissione a singoli insegnamenƟ 

1. E ‘ammessa l’iscrizione ai singoli insegnamenƟ secondo quanto disciplinato dal regolamento sulla 

carriera amministraƟva degli studenƟ al quale si rinvia. La misura del contributo da versare nel caso 

di ammissione a uno o più insegnamenƟ è stabilita dal annualmente Consiglio di amministrazione. 

 

Art. 27 

StudenƟ impegnaƟ a tempo parziale 

1. Il Senato accademico può autorizzare l’adozione di parƟcolari modalità organizzaƟve per gli 

studenƟ “a tempo parziale”, consentendo loro di fare fronte agli obblighi dovuƟ per il conseguimento 

del Ɵtolo di studio lungo un arco di anni accademici superiore a quello previsto dalle norme in vigore 

senza cadere nelle condizioni di fuori corso e potendo usufruire di una riduzione dell’importo dei 

contribuƟ annuali dovuƟ come indicato nel Regolamento Tasse e contribuƟ.  

2. Possono usufruire di tale opportunità gli studenƟ che per giusƟficate ragioni di lavoro, familiari o 

di salute, o perché disabili o per altri validi moƟvi, non si ritengano in grado di frequentare con 

conƟnuità gli insegnamenƟ che fanno capo al corso di studio di loro interesse e prevedano di non 

poter sostenere nei tempi legali le relaƟve prove di valutazione. 

3. Le Facoltà interessate possono prevedere a favore degli studenƟ impegnaƟ a tempo parziale 

specifici percorsi formaƟvi organizzaƟ nel rispeƩo dei contenuƟ didaƫci dell’ordinamento dei corsi 

di studio, ma distribuendo le relaƟve aƫvità e i crediƟ didaƫci da conseguire su un numero di anni 

pari fino al doppio di quello convenzionale previsto. Le Facoltà possono, inoltre, assicurare specifiche 

aƫvità formaƟve, di tutorato e di sostegno anche in orari o con modalità diverse da quelle ordinarie, 

unitamente ad altri intervenƟ, quali il ricorso a tecnologie informaƟche e a forme di didaƫca a 

distanza. 

4. Le ulteriori disposizioni in materia di carriera accademica e di caraƩere amministraƟvo da 

applicare alla categoria di studenƟ disciplinata dal presente arƟcolo sono disposte, per quanto di 

competenza, dal Regolamento d’ateneo per gli studenƟ e nei RegolamenƟ delle singole Facoltà. 
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Art. 28 

Aƫvità di orientamento e di tutorato 

1. L’Università promuove gli intervenƟ direƫ a sostenere i giovani che intendono accedere 

all’istruzione universitaria, gli studenƟ iscriƫ e i laureaƟ. 

2. In quest’ambito l’Università favorisce e organizza, anche in collaborazione con isƟtuƟ di istruzione 

secondaria superiore, le aƫvità di orientamento alla scelta dei Corsi di studio a favore dei giovani 

che frequentano gli ulƟmi anni scolasƟci, anche aƩraverso l'elaborazione e la diffusione di 

informazioni sui percorsi formaƟvi, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenƟ. 

3. L’Università favorisce altresì la collaborazione con gli isƟtuƟ di istruzione secondaria superiore per 

le aƫvità formaƟve propedeuƟche alla verifica delle conoscenze richieste per l’accesso ai corsi di 

laurea. 

4. L'Università organizza le aƫvità di tutorato, al fine di assicurare un servizio di assistenza per 

l’accoglienza ed il sostegno degli studenƟ iscriƫ, di prevenire la dispersione e il ritardo negli studi e 

di promuovere una proficua partecipazione aƫva degli stessi alla vita universitaria in tuƩe le sue 

forme. Il Senato Accademico disciplina con apposito regolamento le aƫvità di tutorato previste dalle 

leggi vigenƟ. 

5. L’università svolge, inoltre, le aƫvità di informazione e consulenza per laureandi e laureaƟ 

relaƟvamente ai corsi formaƟvi post-laurea e promuove le iniziaƟve necessarie per favorire 

l’incontro tra la domanda e l’offerta nel mondo del lavoro. 

 

Art. 29 

Valutazione della qualità delle aƫvità svolte 

1.L’Università promuove e sosƟene la qualità e i processi di valutazione e monitoraggio della 

didaƫca, nonché lo sviluppo di modalità didaƫche innovaƟve. 

L’Università è tenuta ad aƫvare e sviluppare le procedure per misurare i risultaƟ qualitaƟvi e 

quanƟtaƟvi delle aƫvità formaƟve e dei relaƟvi servizi. 

Le competenƟ struƩure sono conseguentemente impegnate a somministrare e raccogliere i 

quesƟonari contenenƟ il parere degli studenƟ su aƫvità e servizi. La valutazione e la assicurazione 

della qualità dei processi formaƟvi seguono modelli nazionali di autovalutazione. previsƟ dalla 

normaƟva in vigore. Tale forma specifica di valutazione dovrà essere svolta per la totalità degli 

insegnamenƟ aƫvaƟ presso ciascun corso di studio, con parƟcolare riferimento alla valutazione 

dell’apprendimento. Ogni corso di studio dovrà inoltre avviare ulteriori aƫvità di autovalutazione, 

in grado di rilevare il grado di soddisfazione complessivo dello studente, alla conclusione del corso 
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seguito, con parƟcolare riguardo all’aƫvità dei docenƟ, alla preparazione ricevuta, alla dotazione e 

al grado di fruizione di struƩure e laboratori, all’efficacia dell’organizzazione e dei servizi. 

La documentazione raccolta è oggeƩo di analisi e valutazioni annuali e periodiche da parte degli 

organi competenƟ secondo la normaƟva, lo Statuto e i RegolamenƟ. 

In parƟcolare le Commissioni pariteƟche potranno disporre dei risultaƟ analiƟci dei quesƟonari 

compilaƟ dagli studenƟ. Le relazioni devono proporre adeguaƟ indicatori  

per la valutazione dei risultaƟ e formulare pareri sull’aƫvazione e la soppressione di corsi di studio, 

e devono essere trasmesse al Senato Accademico, al Nucleo di Valutazione e al Presidio per la 

Qualità. 

Le relazioni annuali devono contenere le proposte di miglioramento della qualità e dell’efficacia delle 

struƩure didaƫche alla luce delle carenze e degli inconvenienƟ riscontraƟ. 

 

Art. 30 

Norme transitorie e finali 

1. Espletate le procedure richieste, il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data di 

emanazione del relaƟvo decreto reƩorale. 

Le struƩure interessate sono tenute ad uniformarvisi entro l’anno accademico 2012/2013. 

Il Regolamento si applica in ogni caso, per quanto di perƟnenza, ai Corsi di studio isƟtuiƟ o 

trasformaƟ e aƫvaƟ e disciplinaƟ ai sensi del D.M. n. 270/2004 e dei successivi provvedimenƟ 

ministeriali relaƟvi alle classi di corsi di studio. 

2. L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relaƟvi Ɵtoli, secondo gli 

ordinamenƟ didaƫci in precedenza vigenƟ, agli studenƟ già iscriƫ alla data di entrata in vigore dei 

nuovi ordinamenƟ didaƫci entro i termini e le modalità stabilite nel regolamento carriere 

amministraƟve degli studenƟ dell’Ateneo al quale si rinvia anche per le modalità e i tempi di 

passaggio ai corsi di studio organizzaƟ secondo i nuovi ordinamenƟ.  

3. Delle disposizioni contenute nel presente Regolamento didaƫco viene data ampia pubblicità 

all’interno dell’Ateneo con comunicazioni specifiche tramite il sito web dell’ateneo e mediante inserƟ 

nelle guide didaƫche di cui al punto 5 dell’arƟcolo 18. 
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Art. 1 Principi generali e finalità  

1. La Carta dei Servizi definisce gli standard di qualità dei servizi offerti nell’ambito dei corsi di 

studio (CdS) erogati in modalità prevalentemente o integralmente a distanza, nel rispetto di 

quanto previsto dal D.M. 1835 del 06/12/2024 e relativi allegati. 

2. Finalità della presente Carta è garantire alle studentesse e gli studenti iscritti ai corsi di studio 

erogati in modalità prevalentemente o integralmente a distanza un regolare ed efficace accesso 

ai servizi offerti indicando le soluzioni tecnologiche ed organizzative che saranno adottate 

nell’ottica di un costante mantenimento dei livelli di qualità.  

3. L’Ateneo si impegna a fornire ai propri studenti un servizio di qualità ispirato ai principi 

fondamentali sull’erogazione dei servizi pubblici e nel rispetto dei criteri per l'Assicurazione della 

Qualità dei processi formativi universitari, in conformità a quanto previsto dalla normativa di 

riferimento e in un’ottica di miglioramento continuo Qualità e miglioramento | Università 

degli Studi di Cagliari. 

4. Per quel che concerne i servizi amministrativi e i servizi generali offerti dall’Ateneo di Cagliari ai 

propri studenti si rimanda a quanto contenuto nella Carta dei servizi di Ateneo consultabile al 

seguente link: unica.it - Carta dei servizi e standard di qualità 

5. I contenuti della presente Carta vengono recepiti nella Carta dei servizi del corso di studio, 

approvata dal Consiglio di Corso e dal Dipartimento di riferimento. La Carta dei servizi del CdS 

viene resa disponibile prima dell’avvio delle attività nel sito web del Corso di Studio. Viene 

aggiornata periodicamente laddove intervengano modifiche sostanziali nell’organizzazione del 

Corso di Studio. 

Art. 2 Trasparenza e Informazione  

1. Il modello organizzativo di ciascun corso di studio e le principali regole di funzionamento sono 

riportati e dettagliati nel Regolamento didattico del CdS consultabile nel sito web del CdS Corsi 

| Università degli Studi di Cagliari. 

2. Attraverso il sito web del CdS vengono, inoltre, fornite informazioni e documenti utili a 

orientare gli studenti in fase di accesso e durante il percorso formativo, in particolare: 

- Informazioni sulle modalità di accesso;  

- Piano di studi e Programmi degli insegnamenti, disponibili anche accedendo al Course 

Catalogue di Ateneo Course Catalogue; 
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- Calendario delle lezioni erogate, degli esami di profitto e delle prove finali; 

- Contatti dei docenti e del personale tecnico e amministrativo che opera a supporto del 

CdS. 

Livelli di servizio  

Approvazione Regolamento didattico  Di norma entro il mese di luglio dell’anno 
accademico precedente  

Pubblicazione calendario lezioni 1° semestre Entro il 20 luglio dell’anno accademico 
precedente 

Pubblicazione calendario lezioni 2° semestre Entro il 20 gennaio dell’anno accademico di 
riferimento 

Pubblicazione calendario annuale esami di 
profitto  

Entro il 15 settembre dell’anno accademico 
precedente 

Fruibilità del sito web   Funzionalità del sito 24 ore/giorno con 
aggiornamento dei contenuti in tempi 
strettamente tecnici  

 

Art. 3 La metodologia didattica  

1. Ciascun CdS viene erogato prevalentemente o integralmente a distanza nel rispetto del numero 

minimo e massimo di CFU previsto dal DM 1835/2024 e richiamato nell’art. 5 bis del 

Regolamento didattico di Ateneo. 

2. Le attività formative erogate a distanza vengono organizzate con l’obiettivo di valorizzare la 

multimedialità, l’interattività umana con i docenti/tutor e gli altri studenti nonché l’interattività 

con i materiali e l’adattività in modo tale da:    

- supportare la motivazione degli studenti lungo tutto il percorso didattico creando un 

contesto sociale di apprendimento collaborativo; 

- proporre una programmazione adeguata alle caratteristiche degli studenti e in grado di 

coinvolgerli attivamente nel percorso didattico.  

3. L’erogazione dei processi di formazione viene condotta attraverso un sistema integrato nel quale 

gli studenti fruiscono dei contenuti online e interagiscono sia sui contenuti che sulle attività 

mediante gli strumenti di community e di collaborazione sincrona (forum, chat, aula virtuale) 

disponibili negli ambienti di apprendimento descritti nel successivo art. 4.   

4. Per ogni insegnamento erogato a distanza, la didattica deve essere articolata in didattica 

erogativa (DE) e didattica interattiva (DI). 
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La didattica erogativa a distanza (DE) consiste nella presentazione-illustrazione di contenuti da 

parte del docente e può essere erogata sottoforma di registrazioni audio-video, lezioni in web 

conference, courseware prestrutturati o varianti assimilabili, utilizzando gli ambienti e sistemi 

telematici descritti nel successivo art. 4. Almeno il 20% del monte ore deve essere svolto in 

modalità sincrona. 

La didattica interattiva a distanza (DI) consiste nel complesso degli interventi didattici integrativi 

alla didattica erogativa rivolti da parte del docente/tutor all’intera classe o a un suo sottogruppo, 

quali: dimostrazioni o spiegazioni aggiuntive presenti in faqs, mailing list o web forum; e-tivity 

ovvero esercitazioni individuali o collettive (problemi, report, studio di casi, simulazioni, etc) 

svolte a distanza dagli studenti sotto la conduzione del docente/tutor.   

Agli studenti viene garantito, anche attraverso i tutor di cui al successivo art. 7 un adeguato 

supporto per la programmazione temporale del proprio impegno al fine di individuare sin 

dall’inizio del corso date e tempi di svolgimento previsti.  

Viene assicurato il monitoraggio del livello di apprendimento degli studenti, sia attraverso il 

tracciamento del percorso che attraverso momenti di valutazione e autovalutazione. 

Art. 4 Ambiente di apprendimento –infrastruttura e standard tecnologici  

1. L’erogazione delle attività didattiche del Corso di Studio avviene attraverso un sistema integrato 

che garantisce agli studenti la fruizione di attività sincrone e asincrone, composto da: 

- una piattaforma tecnologica per l’erogazione e la gestione dei contenuti didattici e per 

l’interazione didattica (Learning content managemet system - LCMS); 

- una piattaforma di aula virtuale per l’erogazione in live streaming delle attività didattiche e 

l’interazione didattica. 

2. La piattaforma didattica (LCMS) utilizzata è interamente basata su specifici standard 

internazionali e prevede in particolare: 

- l’utilizzo di un database per l’archiviazione dei contenuti e dei dati anagrafici degli utenti 

basato su standard SQL; 

- il tracciamento e l’archiviazione dei dati di fruizione (stati e tempi di fruizione, punteggio dei 

test di valutazione, etc), che avviene in tempo reale secondo standard AICC, Scorm 1.2., a 

scopo certificativo e di verifica del percorso formativo degli studenti. 

Viene personalizzata per le specificità del Corso di Studio ed è articolata in: 

- aree generali che consentono di condividere contenuti e materiali e di veicolare comunicazioni 
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che riguardano trasversalmente il Corso di Studio; 

- aree specifiche dedicate ai singoli insegnamenti, articolate per anno accademico di erogazione 

e per anno di corso. Gli studenti sono abilitati all’accesso agli insegnamenti sulla base della 

propria coorte di appartenenza. 

All’interno di ciascuna area sono disponibili diversi strumenti/risorse per la condivisione di 

contenuti didattici e l’interazione tra studenti e docenti/tutor (forum, wiki, questionari, database 

etc). 

Il LMCS utilizzato consente di assegnare metadata personalizzati agli utenti, ai corsi e ad altre 

risorse presenti nella piattaforma facilitando la loro gestione, ricerca e condivisione. 

3. Le aule virtuali vengono configurate all’interno di uno specifico ambiente dedicato al Corso di 

Studio, articolato in sotto-aree personalizzate in funzione delle specificità del CdS. Consentono 

principalmente l’interazione sincrona in modalità audio-video e attraverso la chat. In secondo 

luogo, permettono la condivisione di materiali didattici, l’assegnazione di compiti ed esercitazioni 

e lo scambio di informazioni relative al percorso didattico. 

La piattaforma di aula virtuale garantisce il tracciamento e l’archiviazione dei dati di fruizione 

(stati e tempi di presenza alle attività svolte in aula virtuale) che avviene in tempo reale, a scopo 

certificativo e di verifica del percorso formativo delle studentesse e degli studenti. 

4. Modalità di accesso: Per la fruizione ottimale delle attività formative erogate attraverso il LMCS 

e la piattaforma di aula virtuale è necessaria una connessione a Internet a banda larga. 

Entrambe le piattaforme sono accessibili da computer desktop tramite browser web e 

applicativo e da dispositivi mobili attraverso la app dedicata o da browser web. 

L’accesso avviene mediante una procedura di identificazione univoca: docenti, tutor, studenti si 

autenticano con le credenziali istituzionali assegnate per poter utilizzare i servizi online 

dell’Ateneo.  

L’accesso per gli studenti viene attivato a seguito della immatricolazione al Corso di Studio e 

viene garantito almeno fino al conseguimento del titolo finale. 

Tutti gli accessi ai sistemi web-based avvengono tramite protocolli sicuri (HTTPS) e crittografati 

(SSL). Tutti i dati vengono archiviati su sistemi di Ateneo e trattati nel rispetto della normativa 

sulla privacy. 

5. Accessibilità per studenti con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con 

bisogni educativi speciali (BES): La piattaforma LCMS è predisposta per produrre e pubblicare 

contenuti accessibili. È, inoltre, integrabile con applicazioni specifiche adottate da studenti con 
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disabilità, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), al 

fine di garantire a tutte le categorie di utenti la completa fruizione dei contenuti proposti.  

La piattaforma di aula virtuale dispone di alcuni strumenti specifici per garantire la 

partecipazione attiva a tutte le categorie di utenti, a titolo esemplificativo si segnala la 

trascrizione dell’audio delle lezioni e la lettura immersiva dei testi delle chat. 

In stretto raccordo con il SIA (Servizio per l’Inclusione e l’Apprendimento di Ateneo) vengono, 

inoltre, individuate soluzioni per garantire agli studenti seguiti dal Servizio la fruibilità agevole 

delle attività e dei contenuti didattici erogati attraverso le piattaforme dedicate alla didattica 

online. 

Livelli di servizio 
 

Performance di accesso e di fruizione 
delle infrastrutture tecnologiche   

L’architettura tecnologica di sistema e di rete permette 
adeguate performance di accesso e di fruizione, in 
considerazione dei seguenti elementi: 

Piattaforma didattica (LCMS) 

L’infrastruttura in cui è collocata la piattaforma didattica 
LCMS è costituita da più server dedicati, ampliabile in 
termini di risorse e prestazioni e, quindi, adattabile a 
crescenti esigenze in termini di utenze e servizi. 

Aula Virtuale 

La piattaforma di aula virtuale consente il collegamento 
fino a 1000 utenti concorrenti e gode di tempi di risposta 
paragonabili al real time.  

 

Le piattaforme tecnologiche sono fruibili 7/7 giorni, 24/24 
ore; eventuali interruzioni per interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria vengono programmati in modo 
da non impattare sul regolare svolgimento delle attività e 
ne viene data opportuna comunicazione agli utenti 
interessati. 

Certificazione  I servizi offerti vengono certificati da una commissione 
nominata dal CdS, composta da minimo 3 docenti. La 
commissione può essere coadiuvata da un esperto tecnico 
designato dal Centro EFIS, le cui funzioni sono descritte 
nel successivo articolo 6 
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Art. 5 Materiale didattico  

1. I docenti predispongono il materiale didattico in relazione agli obiettivi formativi 

dell’insegnamento di cui sono titolari e coerentemente con la metodologia didattica propria del 

Corso di Studio e curano l’aggiornamento periodico dei contenuti. 

Il materiale può comprendere, in funzione delle specificità di ciascun insegnamento: 

• slides e dispense di approfondimento;  

• contenuti multimediali, quali:  

- videoriprese post-prodotte e ottimizzate di lezioni tenute dai docenti del corso; 

- pacchetti multimediali, conformi al modello SCORM, contenenti testi, video, audio, 

approfondimenti, test di autovalutazione; 

- verifiche in itinere, anche per l’autovalutazione; esercitazioni/assegnazioni compiti 

- contenuti di approfondimento, inclusi eventuali tutorials e simulazioni. 

Sarà cura dei docenti fornire, a corredo del materiale didattico, le fonti documentarie e 
bibliografiche.  

2. Tutti i materiali sono fruibili attraverso la piattaforma didattica (LCMS) nella pagina 

dell’insegnamento di riferimento. 

Le registrazioni delle attività formative erogate online in live streaming e di quelle svolte in 

presenza vengono messe a disposizione in piattaforma entro max 5 giorni lavorativi dalla data di 

svolgimento.  

3. Il supporto e la consulenza tecnica per la predisposizione dei contenuti multimediali vengono 

garantite dal Centro di servizio di Ateneo per l’e-learning e l’innovazione tecnologica nella 

didattica (Centro EFIS), le cui funzioni sono descritte nel successivo articolo 6. 

4. Il salvataggio e la conservazione dei dati e dei materiali sono garantiti dall’infrastruttura 

informatica di Ateneo nell’ambito della quale sono collocate le macchine virtuali che ospitano la 

piattaforma didattica di erogazione. Tutte le macchine virtuali sono incardinate in un sistema 

centralizzato che garantisce un backup temporizzato regolare dei sistemi assicurandone la 

conservazione e l’eventuale ripristino. 

 

Livelli di servizio 
 

Tempistiche di fruizione del materiale 
didattico  

Per almeno 3 anni dall’anno di erogazione 
dell’insegnamento 
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Certificazione  I materiali didattici vengono certificati da una 
commissione nominata dal CdS, composta da 
minimo 3 docenti. La commissione può essere 
coadiuvata da un esperto tecnico designato dal 
Centro EFIS, le cui funzioni sono descritte nel 
successivo articolo 6 

 

Art. 6 Supporto tecnico  

Il supporto tecnico per l’erogazione del corso è fornito dal Centro EFIS (Centro di servizio per l’e-

learning e l’innovazione tecnologica nella didattica), centro servizi di Ateneo istituito con la finalità 

di promuovere, produrre, erogare e gestire servizi di e-learning e di innovazione didattica. 

Il Centro svolge principalmente le seguenti tipologie di attività: 

- cura la gestione tecnica delle piattaforme utilizzate per la didattica a distanza dei corsi di 

studio; 

- eroga servizi di live streaming, videoriprese, registrazioni, post-produzioni e relative 

pubblicazioni on line di attività formative ed altri eventi didattici realizzati nell’ambito del 

CdS; 

- garantisce supporto e consulenza tecnica ai docenti e ai tutor disciplinari ai fini dell’utilizzo 

delle infrastrutture tecnologiche adottate dal CdS per la didattica a distanza; 

- fornisce assistenza tecnica a studenti e studentesse per l’accesso alle piattaforme utilizzate 

per la didattica a distanza e la corretta fruizione dei contenuti didattici e delle attività 

formative erogate. 

Livelli di servizio  

Reperibilità oraria del servizio 
helpdesk 

Il servizio è attivo dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 
18.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 14.00 
 

Il servizio è reperibile per eventi straordinari su 
richiesta anche in giorni e fasce orarie diverse da quelle 
indicate 
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Art. 7 Tutoraggio e management didattico 

1. Il servizio di tutoraggio è organizzato secondo quanto previsto dalla normativa per i corsi di studio 

erogati in modalità prevalentemente e integralmente a distanza.  

2. Il servizio di tutoraggio tecnico viene garantito, come descritto al precedente articolo 6, dal 

Centro EFIS. 

3. I tutor disciplinari, quando non individuati tra il personale strutturato, vengono selezionati e 

contrattualizzati dalla Facoltà di riferimento sulla base del fabbisogno approvato dalla medesima 

Facoltà su proposta del Consiglio del Corso di Studio e nel rispetto delle procedure previste dal 

Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato. 

I tutor sono in possesso di competenze e titoli coerenti con i SSD degli insegnamenti a cui 

vengono assegnati. 

Viene garantito almeno un tutor disciplinare per ciascun insegnamento o per gruppi di 

insegnamenti di aree disciplinari affini, dando priorità alle materie di base e a quelle che hanno 

una componente pratica. I contatti del tutor sono disponibili in piattaforma didattica nella pagina 

di ciascun insegnamento. 

Numero e ore di tutoraggio vengono parametrate in relazione alla tipologia di insegnamento e 

alla numerosità di iscritte/i. 

L’attività del Tutor disciplinare si svolge prevalentemente in tre forme: 

- guida/consulenza – supporto allo studente per migliorare la comprensione dei contenuti. Tale 

attività potrà essere svolta attraverso creazione di spazi virtuali di interattività, uno a molti, 

asincroni e sincroni (forum, web conference, chat, etc.) o, in caso di richieste di chiarimenti 

personalizzati, via e-mail; 

- monitoraggio dell’andamento complessivo della classe – verifica periodica dell’avanzamento 

del gruppo, anche attraverso lo sviluppo e somministrazione in modalità sincrona o asincrona 

di test ed esercitazioni, per consentire eventuali aggiustamenti in corso d’opera (messa in rete 

di materiale complementare, seminari live di approfondimento);  

- coordinamento del gruppo di studenti. 

4. A supporto del CdS può essere previsto, inoltre, un tutor generale di corso di studio, con compiti 

di orientamento e monitoraggio e supporto alla gestione complessiva del CdS.  

5. Nell’ambito del tutorato di orientamento di Ateneo ogni CdS si avvale, inoltre, della 

collaborazione di un tutor di orientamento che opera a supporto dei diversi corsi di studio 

afferenti alla Facoltà di riferimento svolgendo le seguenti attività: 
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- fornisce ai futuri studenti gli strumenti e i servizi per scegliere in maniera consapevole il 

percorso formativo più adatto alle proprie esigenze; 

- agli studenti già iscritti, agevola il cammino già intrapreso indirizzandoli verso scelte più 

coerenti col proprio percorso formativo e supportandoli nella risoluzione di eventuali 

problematiche che ostacolano il corretto svolgimento del percorso accademico; 

- fornisce supporto ai fini della prosecuzione in un percorso di livello superiore a quello già 

concluso. 

6. Il supporto per la predisposizione dell’ordinamento didattico e dell’offerta formativa di ciascun 

CdS, per la pianificazione e gestione delle attività didattiche e per la gestione dei processi 

connessi con le procedure di accreditamento e il sistema di assicurazione qualità del CdS sono 

garantiti dal manager didattico del Corso di Studio che opera in raccordo con gli uffici centrali 

della Direzione per la Didattica e l’Orientamento cui competono funzioni di coordinamento e 

supervisione. 

Livelli di servizio  

Tempistiche di selezione dei tutor 
disciplinari esterni 

Contrattualizzazione entro l’avvio delle attività didattiche 
del semestre di riferimento 

Numerosità tutor disciplinari Almeno un tutor disciplinare per ciascun insegnamento o 
per gruppi di insegnamenti di area disciplinare affine dando 
priorità alle materie di base e a quelle che hanno una 
componente pratica 

Canali di reperibilità dei tutor 
disciplinari del tutor di corso di 
studio 

I tutor disciplinari possono essere contattati: 

1. A distanza attraverso apposite app di video-
chiamata 

2. Attraverso i canali di contatto disponibili nella 
piattaforma didattica del corso di studio 

3. Inviando una e-mail alla casella di posta elettronica 
dedicata 

Tempistiche e canali di reperibilità 
dei tutor di orientamento 

I tutor possono essere contattati: 

1. A distanza attraverso apposite app di video-
chiamata  

2. Inviando una e-mail alla casella di posta elettronica 
dedicata; 
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3. Telefonicamente al recapito dell’ufficio, in giorni e 
orari prestabiliti come indicati sul sito web 

4. Recandosi di persona presso gli uffici dell’Ateneo, in 
giorni e orari prestabiliti come indicati sul sito web 

unica.it - Carta dei servizi e standard di qualità  

 

Art. 8 Formazione dei docenti e dei tutor e incontri di coordinamento 

Periodicamente vengono organizzati, anche in collaborazione con il Centro EFIS, incontri individuali 

o di gruppo, rivolti in particolare alle nuove e ai nuovi docenti e tutor, al fine di fornire indicazioni 

utili al corretto utilizzo delle piattaforme e delle diverse risorse disponibili al loro interno. 

Vengono, inoltre, messi a disposizione video-tutorial e brevi guide illustrative sui principali strumenti 

utilizzati per l’erogazione delle attività formative a supporto di docenti, tutor e staff di gestione dei 

CdS. I materiali sono consultabili nella piattaforma didattica del CdS e periodicamente aggiornati. 

 

Livelli di servizio  

Periodicità incontri di coordinamento  A inizio anno accademico e in itinere  

 

Art. 9 Monitoraggio e valutazione dei servizi  

Attraverso appositi questionari vengono raccolte le opinioni degli studenti e delle studentesse in 

merito all’organizzazione del corso di studio, ai servizi di segreterie studenti, ai servizi online e delle 

biblioteche al fine di acquisire elementi utili a migliorarne il livello di qualità. 

 

Livelli di servizio  

Periodicità analisi customer satisfaction  Semestrale  

 
 


